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PARTE UFFICIALE
Il numero 8747 della râccolta uf)(ciale delle

leggi o dei decretidel Regno contiene il segu nie
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ran ealzla m Dio E PER VOI.ONT1 DEI.I.A REIONE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti dell'11 agosto e del 8

ottobre 1866, numeri 3178 e 3238, concernenti
Pordinamento dell'amministrazione del Banco
di Napoli;
Visto l'altro Nostro decreto in data del 22

settembre 1866, col quale sono aggiunti due al-
tri delegati del Consiglio generale a far parte
del Consiglio d'amministrazione;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio, di accordo con quello
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Le disposizioni del citato Nostro de-

creto 11 agosto 1866, n' 3173, sono modificate
nel modo che appresso:
a) Al primo e al secondo capoverso dell'arti-

colo 3 sono sostituiti i seguenti:
« Il Consiglio generale si riunisce in Napoli

e ogni anno il 10 di novembre in sessione ordi-
« naria, sedendo possibilmente tutti i giorni
« della sessione.

« Può esserë convocato in sessione straordi.
« nai·ia sia direttamente dal Governo, sia sulla
a domanda al Governo sporta dal Consiglio di
« amministrazione, ovvero dal presidente, di
« accordo con quattro membri del Consiglio
a generale; in tale domanda saranno indicate
e le materie per le quali la convocazione stra-
« ordinaria si crede necesàaria. »

b) Al primo capoverso delPart. 4 è sostituito
il seguente:

« Nelle sessioni ordinarie nessuna delibera-
« zione può essere presa dal Consiglio generale
e sopra affari che non siano prima inscrittÌ al-
« l'ordine del giorno ; quest'ordine del giorno
« sarà per la prima volta formato dall'autorità
a che convoca il Consiglio generale. Costituito
a che si sarà, il Consiglio generale formerà esso
a tiedesimo i successivi ordini del giorno con

« intelligenza dell'ispettore del sindacato go-
« vernativo.
« Nelle %ssioni straordinarie saranno messe
alkordine del giorno e discusse le sole materie

a per le quali fu autorizzata la convocaziöäe"»
c) Nell'articolo 5, al capoverso ottavo che co-

mincia colle parole: « nomina due delegati » è
sostituito il seguente:

« Nomina quattro delegati e due supplenti a
a far parte del Consiglio d' amministrazione
« della sede centrale e un delegato e un sup-
a plente in ciascun'altra sede del Banco'. Questi
« delegati e supplenti sono scelti tra coloro che
a dimorano abitualmente nella citta ove si au
« duna il Consiglio di cui fanno päite.
' à Con questa disposizione resta abrogato il
a 20 articolo del precitato Jecreto del 22 set-
« tembre 1466. »

d) Il secondo capoverso dell'art. 9 del decreto
11 agosto 1866, dopo leparole: « Viën direttore
di sede » terminerà così: « nomina tuttiglialtri
« impiegati, destina, sospende, mette a rip so

« e destituîsce i medesimi. »

e) All' ultimo copoverso delPart. 10 dello
stesso decreto è sostituito il seguente:

« In caso di assenza o di altro impedimento
il direttore gendrale sarà supplito da un con-
sigliere di amministrazione tú ordine di au-
zianità. »
f) Il successivo articolo 11 è soppresso.
Art. 2. All'art. 1° del Nostro decreto del 3

ottobre 1866, n° 3238, è sostituito il seguente:
« Art. 1° - I bilanci preventivi preparati

« dal direttore generale del Banco di Napoli e
« discussi dal Consiglio di amministrazidne sa-
« ratino esecutorii dopo l'approvazione del Con-
a siglio generale. »
Art. 3. Queste disposizioni entreranno in vi.

gore il 1° di novembre del corrente anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
Bigillo dello Stato, sia inserto nella räccolta
ufficiale delle leggi e dei deoreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spettiAi osser-
ifjýlý e di farlo osservare.
ÑAto a Torino, addi 26 maggio 1867.

VITTORIO EMANUELE. '

F. Da BLASHS.
FERRARA.

Il neunero 8749 della raccolta ef)iciale delle
leggi e dei decreti 44 Regno confimé irée-
guende decreto.•

VITTORIO EMANUELE II
Paa entzra si er a ira votoxTI ant.x,A mazzo a

RE D'ITALIA

Vista la dellberazione delConsiglio comunale
di San Pietro in Lama della provincia di Lecce,
presa in seduta del 27marzo corrente anno;
Visti gli articoli 4 e 5 della legge 3 luglio

1864 sui dazi di consumo, e 3 del Luogotenen.
siale decreto 28 giugno 1866, no 3018;

Visto ilNostro decreto del 25 novembre 1866,
no 3358, portante classificazione dei comuni nei
rapporti daziari;
Sulla proposizione del ministro dellefinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Il comune di San Pietro in

Lama, a seconda della sua domanda, è dichia-
rato chiuso per la riscossione dei dazi di con-
sumo a partire dal primo del mese successivo
alla pubblicazione del presente.
. Ordiniamo che il presente decreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 giugno 1867.

VITTORIO EMANDELE.
FERRARA.

Il numero 3745 della raccolta ufßciale delle
leggie dei decreti del Eegno contiene la seguente
legge :

TITTORIO EMANUELE Il
ram exasia m exo a paa vot.omvl osa.A xAmosa

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e p-omulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autoriz-

2ato a dare piena ed intera esecuzione alla Con-
venzione stata conchiusa lira l'Italia e la Fran-
cia, sottoscritta a Parigi 11 sette dicembre mille
ottocento sessantasei e le cui ratificazioni fu-

rono scambiate a Firenze addl quattordici di-
cembre mille ottocento sessantasei.
Ordiniamo che la presetite, munÌta del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
matidandõ a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 27 maggio 1867. -

VITTORIO EMANUELE.
P. DI CAMPELLO.

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAEIA DI DIO E PER VOLOÑTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno, sa-
lute:

Coerentemente al disposto dall'articolo quarto
della Convenzione coachiusatraNoi e Sua Mae-
stá l'ÌmpÃratorËde'ËÊancesi, sottosÑitta in Pa-

rigi addì quindici settembre mille ottocento ses-
santaquattro, una speciale Convenzione fu da

Noi conchiusa colla prefataMaestà Sua e sotto-
scritta dai Nostri rispettivi Plenipotenziarii in
Parigi addì sette del mese di dicembre di que-
st'anno mille ottocento seS5antasei;

onvenzione del tenore seguente;
Sa M esté le Roi d'Italie et

'

Sa M esté l'Empereur des thançais, voulant
pourvol à l'exécution de l'article IV de lä Con-
vention conclue entre Leurs dites Mag'estés le
16 seþteíblird184(ont nonimé à cet effet pour.
leurs Plénipotentiaires, savoir:
SwMajesté le Roi d'Italie: M. François Man-

cardi, directeur général. de la dette publique du
Royaume, commandeuf de'son Ordre Iloyal des
Sa; Maurice et*Lazare, commandeur deTOtdre
Impérial de la Légion d'honneur, etc., etc. etc;
Et Sa Majesté FEmpereur des Français: M.

Prosper Faugère, ministre pléaipotentiaire, di-
recteur au département des affaires étrangères,
commandeur de son Ordre Impérial de la Lé-
gion d'honneur, commandeui· de l'Ordre des
Ss. Maurice et Lazare, des Ordres de Stdré.

goire-le-Grand, du Danebrog, de St Olaf de Ror-
vége, commandeur avec plaque de l'Ordre du
Christ de Portugal, commandeur du nombre
extraordinaire de l'Ordrë de Charles III d'Espú-
gue, grand officier de l'Ordre du Lion et du So-
leil de Perse, décoré de POrdre du Medjidié de
Turquie de 2• classe, décoré de l'Ordre de St
Marin, Grand'Oroix de l'Ordre de St-Charles de
Monaco, ete, etc., etc.
Lesquels, après avoir recherché et arrêté d'un

commun accord les principes devant servir de
base à la répartition de la dette pontificale en-
tre le Saint-Siége et l'Italie, et s'être rendu un
compte exact des divers élêments constitutifs de
la même dette, se sont communiqué leurs pleins
pouvoirs respectifs, trouvés en bonne et' dtfe

forme; et sont convenus des dispositions gui-
vantes:
Art. 1. La part proportionnelle afférente à

l'It ie dans,1a dette perpétuelle et-la dette ra-
le des anciens Etats de l'Eglise savbir:

pour es Rpmagnes, à la date da 30 juin°1859,
et pour lesMarches, l'Ombrie et Bénévent à la
date du 30 soptembre 1860, époques de l'entrée
eti ýousenion, est teconnile s'elever: pour la
dette þerpétuellé à sept millions, hui cent
quatre-Vingt-douze mille, neuf cent quatre-
Yhigt-quatre francs, soixante-dië-huit centimes
(7,892,984 78); pour la dette rachetable, à sept
millions, trois cent trente sept mille, cent soi-
zante francs, soixanté centimes (1,837,160 60.)
Ensemble à la somthe totale de quinze millions,
dgux cent trentemille, ce.it quaraatá-cing francs,
tiente·¾ini ceitiides (15,d0,14 $8).
Aft. 2. Une soínine d'én million, quattre cent

soixante-huit mille six cen¶güept trence,

I quarante deux centimes (1,468,617 42) étant
déjà payée annuellement par le Gouvernement
Italien aux titulaires des rentes de ladite dette
perpétuelle dans leadites provinces, la charge
nouvelle incombant à 17talie, en vertu de la

présente Convention, du chef des deux espè-
ces de dettes indi,quées en l'article précédent,
est et demeure fixee à la somme de treize mil-

lions, sept cent soixante·et-un mille, cinq cent
vingt-sept francs, quatre-vingt-seize centimes

(13,761,527 96).
Art. 3. LTtalie prend en outre à sa charge le

remboursement des arrérages de la dette ci-des-

sus, calculés à partir des époques précédem-
ment indiquées jusqu'au 31 décembre 1866.
Le paiement du montant de ces arrérages

s'effectuera de la manière suivante:
Les trois derniers semestres, soit vingt mil-

lions, six cent quarante-deux mille, deux cent
quatre-vingt-onze francs, quatre-vingt-quatorze
centimes (20,642,291 94), seront payés en es-
pèces, le quinze mars prochain, au plus tard.
Pour le surplus del'arriéré, le Gouvernement

Italien prend à se charge une rente au pair de
trois millions, trois cent quatre-vingt-dix-sept
mille, six cent vingt-sept francs, quatre-vingt·
quinze centimes (3,397,627 95), laquelle accroî-
tra d'autant la portion de la dette rachetable in-
combant à l'Italie.
Art. 4. Les rentes indiquées dans les deux ar-

ticles précédents, et montant ensemble à la

somme de dix huit millions, six ¿ent vingt-sept
mille, sept cent soixante-treize francs, trente-
trois centimes (18,627,773 33), sont et demeu-
rent à la charge de ITtalie å partir du premier
semetre de 1867.
Le service desdites rentes 80 fera dans les

mêmes conditions qui ont été fixées par les con-
trate primitifs.
Art. ô. Êñ ce qui concerne la dette viagère

des anciens Etats de l'Eglise, le Gouvernement
Italien servira toutes les pensions régulièrement
liquidées aux époques des annexionsauxtitulai-
res appartenant aux anciennes provinces ponti-
cales et résidant dans le Royaume d'Italie.
Art. 6. Sont réservées la répétitions que IT-

talie pourrait avoir à faire au Saint-Siége, e ré-
ciproquèment lefréélamations que le Gouver-
nement föntifical pourrait avoir à adresser à
l'ItaÏid.
Art. 7. Le Gouvernement de SaMajestá l'Ëm-

pereur des Français produira, dans le plus bref
délai possible, à celui de Sa ¾ejesté le Roi d'I-
talie tous les documents qui seront nécessaires
pour le transfert sur le Grand Livre de la dette
publique italienne des inscriptions des diverses
natures de rentes dont estdéchargé le Saint-Siége
en vertu de la présente Convention.
Art. 8. La présente Convention sera ratifiée,

et les ratifications en seront échangées dans le
délai de huit jours, ou plus tôt, si faire se peut.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires respec-

tifs ont signé la présente Convention et l'ont
revêtue du cachet de leurs armes.
Fait, en double eipédition, à Paris, le 7 dé-

cembre de l'an de grâce 1866.
(L S.) F. MANCARDI.

(L. S) P. Favokas,

Ñoi, avendo veduto ed attentanietite esami-
nato la qui sovrascritta Convenzione, ed appro-
vandola in ogni e singola sua parte, l'abbiamo
accettata, confermata e ratificata, come per le
presenti l'accettiamo, confermiamo e ratifichia-

mo, promettendo d'osservarla e di farla inviola-
bilmente osservare. In fede di che Noi abbiamo
firmato di Nostra mano le presenti lettere di ra-
tificazione e vi abbiamo fatto apporre ilNostro
Reale sigillo.
Date dal Reale Palazzo diFirenze, addì quat-

tordici del mese di dicembre, l'anno del Sgiaore
mille ottoceilto seashütaudi e del Regno Nostro
il decimosettimo.

VITTORIO EMANUELE.

Per parte di Sua Maestà il Re
Il Ministro ugretario di Stato per gli a¶ari esteri

ViscoxTI-VENOSTA.

P RO T0 0 0 LE
Les Plénipotentiaires de Sa Majesté le Roi

d'Italie et de Sa Majesté l'Empereur des Fran-
çais, soussignés, ayant réconnu la nécessité de
consigner dansunprotocole explicatif les dispo-
itions de détail qui complètent celles de la Con-
vention qu'ils ont signée en date de ce jour, ont
arrêtéd'uncommun accoid les articles suivants:
Art. 1. Le partage de la dette publique ro-

maine a eu lieu d'une manière distincte pour
chacune des natures et d¢s catégories de rentes
qui la constituent, savoir:
Dette consolidée ou perpétuelle;
Dette rachetable;
Dette viagère.
Art. 2. En ce qui concerne la dette perpé-

tuelle et la dette rachetable, le point de départ
du règlement de compte a été:
Pour les Romagnes annexées à l'Italie en juin

1859, la situation de la détte romaine au 30 juin
1859;
Pour les autres provinces annexéeä en sep-

tembre 1860 (MarcEes, Ombrie et Bénévent), la
situation de la dette romaine au 30 septembre
1860.
Le résultat de ces deux situations a été dé-

terminé par les extraits du Grand Livre ponti-
fical, arrêtés et additionnés aux époques pré-
citées des 80 juin 1859 et 30 septembre 1860,
et par les autres états émanés du Saint-Siége,
lesquels documents, visés par l'Ambassade Fran-
çaise à Rome et portant les numéros 1 à 16, ont
été remis au Plénipotentiaire italien.
Ces documents étant la plupart établis en

monnaie romaine, la conversion en francs a été
faite en raison de 5 francs 35 centimes l'écu.
La dette a été partagée au prorata de la po-

pulation des anciens Etats de l'Eglise, constatée
dans le dernier Annuaire publié en 1858 par
PAdministration Pontificale, c'est-à-dire confor-
móment aux chiffres détaillés sur l'état A ci jont
et résumé ci-après:

Population au 30 juin 1859.
Etats de l'Eglise . . . . . 2,111,922 habitants
R>magnes annexóes à l'I-
talie . . . . . . . . . . 1,014,311 »

Total . . . . 3,126,233 habitants

Population au 30 septembre 1860.
Etats de l'Eglise actuels . 693,104 habitants
Romagnesannexóesenjuin
1859 ..........1,014,311 »

Autres provinces annexées
en septembre 1860 . . . 1,418,818 »

Total . . . . 3,126,233 habitants

Art. 3. Du montant des situations formées

par le Saint-Sióge (états, nuaiéros 4 et 8) ont
été distraits, et ne sont pas conséquemment en-
trés dans le règlement du compte les articles
c1·apres:

1. Dette perpótuelle -- Fonds d'amortisse-
ment;
2. Datte rachetable -- Fonds d'amortisse-

ment des obligations 5 pour cent, quote-part
d'amortissement du Mont-de-Pióté de Rome
dans lesdites obligations;

3. Dette rachetable - Commission pour le

paiement à l'étranger des intérêts e du fonds de
rachat, provisions et différences éventuelles de

change.
11 appartiendra à chacun des deux Gouverne-

ments, italien et romain, du pourvoir à l'amor-
tissement, ainsi qu'au paiement de sa part dans
la dette romaine.
Art. 4. D'après les bases ci·dessus posées, la

part de l'Italie dans le montant de la dette ro-

maine est, en ce qui concerne 'a dette perpó-
tuelle et la dette rachetable, arrôtée à la somme
dá quinze millions, deux cent trente mille,
cent parante-cing france, trente-huit centimes

(15,230,143 38), conformément à l'état B ci-

oint, dont les remitats généraux sont relatésj
comme il suit:

Dette ga 30
Dette au 30 septembre
juin 1859 1860 Torg

Autres
Romagnes provinces

Fr. C. Fr, C. Fr. C.

Dette perpé-
tue1Ie...... 2,915,775 81 4,977,208 97 7,892,9& IS
Dette rache-
table....... 2,387,340 34 4,949,820 26 7,337,160 60

5,303,116 i5 9,927,029 23 15,230,145 38

Mais comme il est reconnu que l'Italie a déjà
payé annuellement aux corps moraux et habi-

tants des provinces annexées, titulaires de ren-

fes perpétuelles, une somme s'élevant, d'après
l'état C ci-joint, à un million, quatre cent soi-

xante-huit mille, soixante·dix-sept francs,.qua-
rante-deuxcentimes (274,507 écus, 93 baloques),
on a dû nécessairement tenir compte de cette

somme à l'Italie, et les résultats du tableau ci-

dessus ont été, en conséquence, modifiés comme
il suit:

Dette au 30
Dette au 30 septembre
juin 1859 1860 Torg,

Autres
Romagnes provinces

Fr. C. Fr. C. Fr. C.

Dette perpé-
tuelle..,... 2pl5,775 81 4,977,208 97 7,892,984 78

Adéduirerep
tes payées
par l'Italie
depuis les I
annexions.. 834,875 04: 633,742 38 f,4ô8,617 42

Reste... 2,080,9(10 771 4,348,466 59 6,424,367 86
Dette rache-
table ...... 2,387,340 34 4,949,820 26 7,337,160 ß0

Totaux... 4,468,241 11 9,293,286 85 13,761,527 96

Cette somme de 134761,527 france, 96 cengi-
mes, inscrite sur le Grand Livre de l'Italie, sera
à sa charge.à compter du premier semestre #e
1867 inclusivement.
Árt. 5. Quant aux, arrérages de dette mêqe

somme de rente, depuis le 30 juin 1859 et 30

septembre 1860, époques où ont eu lieu les an-
nexions, jusqu'au31décembre 1868, le décomp-
te en est arreté de la manière suivante:
1859 Rente totale 4,468,241 11
un semestre . . . . . fr. 2,234,120 55

1860 Id. id. id. trois trim. » 3,351,180 $2
1860 Rente totale 13,761,527 96
un trimestre . . . .

» 3,440,881 99

1861 Id. id. id. un an . .
» 18,781,527 96

1862 Id. id. id. un an . . » 13,761,527 96
1863 Id. id. id. un an . . » 13,761,527 96
1864 Id. id. id. un an .

.

.
» 18,761,527 9ß

1865 Id. id. id. un an . .
» 13,761,527 96

Total dos arrérages encapital fr.91,594,851 12

Il est convenu que du montant des arrérages
ci-dessus fixés à . . . '. k. 91,594,851 12

Il sera déduit:
1. Lemontantdes trois sem.

que l'Italie s'engage à payer en
espèces à Paris fr. 20,642,291 94
2. Le montant

approximatif des

Report L. 20,642,291 94 01,504,851 12
cautionnements
que les compta-
blesetlesadjudi-
cataires ont ver-
sós souslerégime
pontifical, etdont
l'Italie se charge
de payer lesinté-
rêts et de rem-
bourser le capi-
tal aux ayants
droit . . .

» 8,000,000 »

Ensemble fr. 23,642,291 94 23,642,291 94

Reste la somme de fr. 67,952,559 18

Cette somme de 67,952,559 francs, 18 centi•
mes est convertie en une rente au pair de trois

millions, trois cent quatre-vingt-dix·sept mille,
six cent vingt-sept france, guatre-vingt-quinze
centimes (3,397,627 95), qui est ajoutee à la
rente de la dette rachetable attribuée à l'Italie.
En conséquence, la quote-part de l'Italie, dont

lui incombe le service a partir du premier seme-
stre 1867, reste modifiée ainsi qu'il 60Î$:

Pour la dette perpétuelle:
llente dqiservie
par l'halie . .

Fr. 1,468,617 42 Fr. 7,892,984 78

Itente à servir. . .
• 6,424,867 36

Pour la dette rachetable:

Quote-part . . . Fr. 7,337,160 60
Arrèragesconvertis en Fr. 10,731,788 55
rente rachetable a 3,397,627 95

Ensemble. . .
Fr. 18,627,173 33

Art. 6. Le Gouvernement d' Italie devra in-

SCrire ÎS 80mme dO 7,8Û2,984 ff60CS, 78 COQti•

mes, montant des rentes perpétuelles à la char-
ge de l'Italie, sur son Grand Livre de la dette

publique.
La somme de 10,784,788 francs, 55 centimes,

montant des rentes rachetables, devra ôtre éga·
lement inscrite sur le Grand Livre dTtalie.
L'Italie se chargera d'a3ord de la totalité des

obligations romaines émises avant les annexiog
et il lui sera, en outre, attribué dans les états°-

slone successives, en commençant par les plus
anciennes et sans interruption de numéro saaf

pour les obligations amorties, le ilombreméces•
saire pour parfaire la somme précitée de france
10,734,788 55 centimes.
Art. 7: En ce qui concerne la dette viagère

des anciens Etatp de l'Eglise, le Gouvernement
Italien servira toutes les pensions régulièrement
liquidées aux époques des annexione, aux tita-
laires appartenant aux anciennes provinces pon-
tificales et résidant dans le Royaume d'Italie.
Le bénéfice de la résidence sera acquis, non•

seulement à ceux qui résident présentement
dans le Royaume, mais encore a ceux qm vien-

draient y resider dans le délai de six mois, a

partir de la promulgation dd la Convention si-

guée par les Plénipotentiaires soussiinés en date
de ce jour.
Il est, d'ailleurs, entendu que le Gouverne-

ment Italien continuera de payer les pensions,
quels qu'en soient les titulaires, qu'il a déja prt·
608 à 68 Chgfg0 depuÍS Î08 aßOSXÎ0BS.
Art. 8. Les documents qui doivent ôtre pro-

duits par le Gouvernement Français, aux ter-
mes de l'article 6 de la Convention en date de

ce jour, étant nécessaires pour le transfert sur
le Grand Livre de la dette publique italienne
des inscriptions des diverses natures de rentes

dont est déchargé le Gouversement Ro:nain,
sont particulièrement les suivants:
1• Extrait textuel et authentique du Grand

Livre pontifical, en ce qui concerne les inscrip-
tions des rentes përpétuelles déjà.passées a la
charge de l'Italie, depuis les annextons, pour la
somme de 1,468,617 francs, 42 centimes.
2•Extrait textuel et anthentique du Grand

Livre pontifical, en ce qui concerne les inscrip•
tions des rentes perpétuelles qui sont encoreat-
tribuées a l'Italje,pong une somme de 6,424,36T
france, 36 centimes.
L' attribution des inscriptions nominatives

sera faite par tirage au sort.
3. Talons ou souches des titres des rentes au

porteur en circulation, quand il en existe, pour
le montant de la dette rachetable attribade à
l'Italie.
4. Extrait textuel et authentique da Grand

Livre pontifical, en ce qui concerne les pensions
dont le service incombe a ITtalie.
La remise de ces documents, ainsi que le ti-

rage au sort des inscriptions nominatives, autout
lieu dans le plus bref délai possible.
Art. 9.Sont réservées les répétitions que17&

lie pourrait avoir a faire au Saint-Siége, et ré·
ciproquement les réclamations que le Gouver·
nement Pontifical pourrait avoir å adresser à

l'Italie, notamment à l'égard des points sui-
vants:
1. Partage de la dette contractée pour la ré·

gie des sels et tabace;
2. Fond6 ACtif et passif existant, aux ép0ques

des annexions, dans les caisses des divers agents
financiers pontilicaux;
3. Emprunt contracté par le Saint-Siege en-

vers l'ex-Roi des Deux-Sicales, emprunt pour le•
quel des titres donnés en garantie se trouvent
déposés au Trésor Italien et que le Gouverne•

ment Pontifical déolare avoir remboursé.
En foi de quoi, les Pléaipotentiairessoussignés

ont dreBSé Î0 prËSent prOt0COÎ0, SRifide tr0iß ÍA•
bleaux sous les lettres A, B et 0, et l'ont re-
vêtu da cachet de leurs armes.
Fait et arrêté, en double expédition, à Paris,

le 7 décembre 1866.

(L. 5.) P. FAcetas. (L. S.) F. Mascasol.
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Répartitlen de la population des Étatt de l'Églist. Ñgartitles de la populaties des États de l'Église.

• Population
Provinces - Total

stable Flottante

I. Provin¢es restles sous l'autorité du Baint-Silge.
Roma et la Comarea .

.
. . . . . . 321,109 5,895 326,504

Givitavecchia . . . .
.
. . . .

. . 18,836 1,865 20,70!
Frosinone.

. . . . . . . . . . .
.

153,592 987 154,559
Velletri

. . . . . . . . . . . . . ,. 6t,0fe i,003 62,013
Viterbo

. .
.

. . . . . . . . . .
.

128,311 1,016 129,327

Totaux
. . . 682,858 10,246 693,t0t

2. Provinces annexées a7Italie en juin 1859.
Bologne. . . . . . .

. . . .
. . .

37 120 9,5ff 875,831
Perrare.

. . . . . .
.
. . . . . . 24 30 2,023 244,253

Porti
. . . . . . . . . . . . . . .

217 1,035 218.433
Ravenne.

. . . . . . . . . . . . .
174 06 1,888 f75,991

ops ation
Provinces Total i

ble instant

keport . . -
£9 sit,cot

Fermo .............. O 110,482
Macerata

. . . . . . . . . . . . 28 8 26 243,104
Orríeto

. . . . . . . . . . . . . - f8 20 ig7 29,047
Pérouse.

. . . . . . . . . . . . . 231 \ô 669 234,185
Rieti............... 648 7
Spolète . . . . . . . . . .

.
.

.
.

f 39 1,000 134,939
Urbino etPesaro.

. . . . . . . .
. 47 1,709 257,776

Totaux
- . . 1,407¢96 tif,522 f,4tt,818

atcarrexarros.

Totaux
.
.

. 1,006,854 7,457 1,016,311 f. Provinces restées sous l'autorité
du Saladiëge . . . . . . . . . 882,858 10,f26 693,104

2. Provinces annexées à l'Italle en
3. Provinces assexées à FItalie en septemõre 1860. juiniB59 . . . . . . . . . . . . !,006,854 7,457 i,014,3tt

3. Provinces annexées à l'Italie enAncone
. . . . . . . . . . . .

. .
174,8% i i 6 septembre 1860.

. . .
. . . . . 1,407,496 11,322 f,4f8,8ts

senèvÂnt
. . . . . . . ; . . . . .

2 9 497 23,176
Cimitidb . . . . . . . . . . .

.
.

4 6 305 47,991
Totaux

. . . 3,071,108 29,0?5 3,126,233
À reporter . . . 33f,f99 3,403 334,602

iTAT E

Situaties de h Ditti Reinaise Partage de la Ôette Reinaise
au 30 juin 1859 au 30 juß 1859

Pepalation Pepalaties repalattom
3,126,: 3 Ilabnants 1,014,311 habitants 2,111,9¤ habitants0ATÉGOllIÉ$

de à
Bituation su 30]nin 1859 Ouote-part de I'ftille Quote-part du Saint-Siege

bàfžs hðx111th
En èeus En francs En écus En francs En écus En franes

i
, 234567

1)effa perpshië$e.
Rentes eonsoHdées imieriteg . . . . . . . . . . . 1,338,283 09 7,159,814 57 438,903 Ì9 27 904,(719 31 4,836,824 30otesA inscrire

. . . . . . . . . . . . . . . 722 39 3,81t 28 23t t3 i 36 M 481 26 2 4 74' ni et antres redevances
. . . . . . . . . . . . 102 02 97 546,785 92 8 159 58 i 403 75 3 39 14Aisignations pour le enite, la bienfaisance et lynstruption . . 21 42 1,160,251 40 62 93 376,44 I 67 14 49 7 73Assignationsauxparticatiers steeseversibiht6 aur l'Etat . .

2 e i1,941 20 24 16 3,874 25 i 7 84 95Rentetsubstitadesaux redevancesarranebies. . . . . . 19 89 23 108,267 38 6,323 24 33,829 83 i 65 99 7 38 05

Totida
. . . . . , 1,679,789 10 8,986,871 75 545,006 $3 2,915,775 81 1,f34,784 20 6fflA95 Of

Dette toeâetá6:e.

Intèrgisdes . , , . ,. . . . . 1,3 00 93 7,1781 435,312 i 2,828,923 a 906,288 28 4,849,177 aRentes insgtã pour siemagtel ghvances . . 98 10 i33,739 $ 8,110 5 43,391 44 18,887 55 90,348 89Rentai 5 pour cent insti pour Pextinetion créances
har PÊtat. . . . a . . . .

. . . . . .
. 8,656 50 40,319 20 2,808 58 15,025 90 5447 95 31,288 38EmpruntdalSarril!860(a) . . . . . . . . .. • • • • • •

Totânz . . . . . . 1,375,355 43 7,358,152 11 446,231 84 2,301,340 34 9til,f23 70 4,970,8f f 77
Itaport dis tkui þr6eédenta , . ', , . . , , . . . 1,679,789 10 8,986,871 78 545,004 03 | 2,915,775 Šl 1,134,788 28 6p11,095 91

'i'oisungÀnéraux . . . . . 3,055,144 63 16,345,023 88 99f,t!8 67 5,303,116 15 2,063,007 98 tipit,907 68

(a)S&pront a ¶pgnËÊòàmie d tta perpituelle, mais à l'oessalon d'un nouvel emprunteontractè ep 1864 11 a éte créè un funds d'amot-tissemänt ¡fodr!Ës dedi esili,ranti, delät ad 1860 ne fait donóplbs partie de li dette pbrpétuelle, mais bÌen de la dette taohotable.
Ñ f t3,5ôt obligstlons à 50 francs.

Buit Ent Ë

S tfå Ñe la Dette Partage de la Bella Reinsiite
ab $0 seþ re 1860 als 80 septembre 1860

au 30 septembre 1800
C A TÊ, G 0 R I ES dette totale

au te
n

60 Quote-part de l'Italie Quote-partdu Saint-Siége
de la DiŒerence Différence

entre e are

DETTER 0 M A I NE Ën 6etis En francs às 4eulonnes les o nes En dans Ed franes En ècas En Ibaneg
En ècús

Dette payéistelle.
Sentes osolidées inilerItes

. . . . . . , , 1,580,00Í 01 8,497,442 85 1,154,108 25 6,174.452 58 775;347 73 4,148,110 25 $18,755 15 33Rentes Ënserige
.

.
.

677 23 3,623 is 446 10 2,386 64 299 60 1703 89 f46 il 25Cenietautresredevanoes.
. 109,202 97 546,785 92 69,043 39 869,382 17 46,884 62 248,!57 71 22,658 77 fÉf 46ations ilottr lecidtà. 14 bienf¾ee et l'iAsk

21 69 42 f,f 51 de 146,506 49 783,809 73 98,425 75 526,577 12 48,080 74 257,232 01Agsignationsaux partientierà itíÄ revergibilitÅ sur rÈM 3$ = 41 20 !,507 84 8,066 9.; 1,0!2 99 5,4 i9 53 494 85 2,687 42Rentes sabstituées anz rèdevaúchs affranchies
. . .

1 494 46 104 5 37 13,171 92 70,466 04 8,848 66 4i,340 37 4,322 56 23,125 ô7

Totiux . . . , 1,929,183 in 10,824,339 92 1,384,778 32 7,408,564 ti 950,$19 44 4,977,208 91 454,458 08 2,431,855 14

Dette rueksiaNe.

rets des obligations. .
.

. . .
. . . . . 1,321,925 e 'i,0 a 88A,612 Ë9 4,7 3,8ÍT a SQL 2 35 3,tß6,ß87 200,969 91 1,556,609 g)tes instituéespour fairauchissement ät redevaneed 24,998 i 133,739 83 16,887 55 ,348 39 f f, 5 36 60,697

.
5,542 19 29,650 69

e la .ar l'extinction d 46 2,5 46 2 $1 1,6 5 15
, 8

Totaux
. .

.
. 1,8$1,100 10 9,755,130 78 i,374,8ô8 20 7,367,790 44 923,66! 64 4,949,820 2F 45f,106 62 2,417,976 i

Report des totaut þrecédents. . .
. . . . . . 1,929,783 15 10,324,339 92 1,384,778 32 7,408,564 11 930,319 44 4,917,208 07 454,458 8Š 2,431,355 iI

Totan1 gènéraux. .
. . . 8,750,883 25 20,079,476 70 †,759,646 58 14,7Í$,300 55 1,858 i 08 9,927,029 23 ÖÔ5,666 50 4,849,331 32

(a) Cet emprunta été èmisdang I'origine comme dptte perpetuelle, mais à l'occasion d'gn nouvel amigrunt contractó en 1804 il a él.é méé en fonds d'aakor-
tissement pour les deuxeúprunts. CeÍui de 1860 ne fait doncplus parkie šÏë la defte þe4étuelfe, mala $ien de ladeite rachetable.

(*) i11,416 obligations å 50 francs.

Buit Erar B

Résultats filabik de µrlage

CAfÉGOËÌÈS
de la

DETfE ROMAINE

Dette perpétWEÑ¢.
Rentes consolidées inserlies

.

Rentes à inserire . . . .

Cens et autres redevances .

Assignations pour le culte, la blenfaisance etFins.
traction

. . . . .

aux partientiers avec reversibilité sur

Rentes substituées aux redevances arranebles . .

Res-Itat desaltif Résultat 448mitif

pourPItalie peer le Salat-Siege

En deus En franes En deus En franes

to 17 18 19

1,209,551 52 6,471.100 52 378,755 55 TS26,342 SS
.
530 82 2,839 93 f io'41 783 2

19þit 20 425,561 46 22,888 77 -121,124 4

168,788 68 903,019 39 48,000 74 257,232 Oi

1,737 15, 9,293 78 494 85 2¢47 ti
15,171 901 81,169 7C 4,522 56 23,125 67

Totaux
. . . . 1,475,524 fl 1,802,984 18 454,458 88 2,431,855 14

Dette racketable.

Intér6tsdesobligations . . . . . . . . . I,05Ò,955065,515,0tð5C 290,00994 9,556,689
Rentes instituèes pour l'arranchissement et rede-
vances . .

.
.

.
. . . .

.
. . . . 19,455 Si 10tþ89 14 5þi2 f£ 29,650

Rentes 3pour cent instituées pour Textinctioè des
erèsneessurl'État.

. . . . . . . .
. 7,08701 87,$1540 Ÿ,0899Û ff,ißià

Emprunt du 18 avrli 1860 (a) .
.

.
. . . .

. 312,395 50 1,679,545 50 152,604 50 820,454

Tots I
. . .

• !,560,893 48 7,357,f60 60 451,t06 62 2,417,976 i
Report des totaux préc6dents . . . !,475,92( 27 7,892,984 78 451,858 88 2,431,855 i

Totsax généranz · · · 2,846,fl7 75 t5,tà0,tt5 38 905,665 50 4,849,331 32

(a) Cet emprunía été énds dans l'origine comm deúa perpétuelle, mais & Foooaidos d'ori nouvelem-
prunt contracté en 1864 11 a été créé un fonds d'amertissement pour les déux esaprunts. Celaf de 180
ne fait done plus pàrtiede is detteperpétoelle, mais biende la dette rachetable.

Étar (7
État des amanités payées par 11talie depuis les anaeziens.

Dette perpétaelle patte vlagère

PR 0 V I NCES Marehes
Roñgnes

etW¾rg et BÊë n

Bologne..............
Perrare..............
Forll...............
Ravenne..............
Pesara...............
Ancóne..............
Micerata..-..........-
Cimerino...........•.•
Fermo...............
Aseoli...............
Pérobse.............•
Spolète.........4....
Rieti...............
BAnAyant .

Totanz
. . . .

i Tr rid suboegelvement i Rome pourpalement

neste
. . . . .

aL Êeus Bay ens Bar Éous Baf
836 • i • •

2 7 582 . a 40 941 • i

31 034 a , 144 a a

7f 954 e a 31 16 628 e •

• s 26,255 Og a 6 i

à a 3,488 6f * *

* 3 4,884 gg a a i Ti 16E
a a ,963 96 .a a i 07 510
an31551 .»3 7
a a i Ti a a 2 24E
. a 444 . » 18 245
a a 3,322 Ogg i a 668

159,149 806 i24,172 078 m • • •

s,ees oss s,711i 056 a · = a

158,05: ça! 118,456 est 229,185 sie 265,188 14e

En francs (l'éon 5 fr. 35 centimes) . . . . . . È 04 633,7Ì2 38 e • • •

tens any. tens Bar
Totanz gen6raux . . . • i 274,507 09: • • 485478 968

En franes.
.

.
. . . . . . . . . . . a a i,488pi7 42 a a 2,599,825

Per copis conforme del protocollo e degli itaß si.
È. Usamen.

ÞAniE NON UFFICIALE
.
txWahmo -

ilAxi!% I)El 1)EPUTKfl.
.

La tornata di ieri cominciò colla disbassione
di alcune quistionigeneraliriferentisi albilancia
delle entrate per Panno corrente; e si trattò di
quella rignanlante Pimpbota sulle rendite in-
scritte nel Gran Libro, di eni ragionarono il
ministro delle finahu, 11 felatòre Acco11p, e i
p ati 'O 8 o, Lazz eLah

aþprovets la Si tratiè
altrekl âî qàell ché tille stalá
accordata ai deputati é $1 senatorÎ das-
dtidslolle ä hai presero ¢artä i
vini, San b , he Boni,
Amari, Dåd
il felitore e 11 14 4lii Aþpro#ò na didine del Rel
San Dsíläte þe gudle 81 il ma io

a & ai ip
diri o a rego-

Venn pg"scia a uma interpellänradel deputato $'egati in rríg aÎPosservanza,
rielle últinie nomine de' vecom, siello fòrme
prescrittà da e lággi, qioè il diktto di gyesen-thzione, l'exequatur, della Boliã e il
giuramento di fedelta ché a d gi richip-stá a' zinovieletti: la quale Ìu alla dis-
cussiotie Bella legge r gitardante l'asse ecclesia-
stico.
E fenne titolta Àsl oputatoÙelmo sÏ niinis

stro di agricoltäa e comme cio altiä inteigeklanza sui provvedimenti che inteúde dare Per
conferire alla succursale dallã llanca Nazionale
stabilita a Fogg¾ la facoltà fare prestanze
contro depositi di deriate; della qual cãsa Ìl
ministro si riseyr trqttåre allorchò verra in
disobssibne Îa ÎeggÑ SliÎla is(Ítuzione AeÎ Credit0
agrarib.

MINISTERO DIAGRICOLTiltA,1NDbHTBÏí
E COMMERCIO.

ÒircoÍáre sugli esumiÑiprôssotiadesdi licaistä
alle,Gianite di igilduçà ed alle lferidessé
legli .fstituti andastrialie professionali:

rirbase, IT gligno 18571
È debidério del sottostkitio chè gli &líísmi Ilon

cotnincino pritua del 18 légli khima. Si
tratta di non abbreviake di tró 11 ¿Aô
delikuno scolastion a di perinett ãhe
i programmi di stadio ritevanó co il lóâ
umulgadienLL. Non è duui>runo ýei pruláivil il
troncare afrettathmente la lòroWrToËi; non è
utile pet gli elliert il þteëetitgrei klTe provè fi-
nali ancora Impreparati.
A mèno chenon síado beii jirb¾te le ni

che consigliatto di tutibipaka gli éiaihi, intlet-
pasione þer la quals ad agtti thodo dcòbribia
ottenerne la facoltadaquesto Mitlistorb, iliniåkè

inteso aÊun che essini & tutti indistinta-
mente gli li

,
ano aprincipia e nel tem-

po sovramenzio .
.

Chi scrive si perusette ure di raràomandard
a e6desta Gidota di nsa é ifcbdiktiPralii-
densa delPIstituto o chia perõitò igli eñInf
sia data tutta la thiggiore im rtanza e si com-
piano guest'anno in modo

· uniforme b rigos
roso dí quanto neu'istruzione industriale epro.
fessionale non siàsi fatig finqui. Nog deved'ora
inninsiverificaisi11cáso per cui in alcuni istikati
leCommisilõhi ääininstrici abbiano amostrarsi
giustamente edgetati, ed ita altfi istituti invece
esse diano þrota di eccessiva indulgensa; non
deve ripetersi lo scandalo di alendiritpandatiin
nao stabilynento, abe ricevano poi la loro lito-
kokipii"alir'ové. Iinporta che da per tutto sia
tisats e consmebdevole seventa, dalla
(iläla fideine xll'utile d alunni, ne
puð tinite il pr latiig cato delle
nostre classi industriali e þ&dfés¾
La promosidde accordats xd an aldano seÉld

che realmente sia in gradtr di giustificarla lò
ponenel prossinio inuna condizione gl'in-
feriorlta nann ai colleghi, che nuoes al buon
indimehf de'þropHi studi adegli altrui.
Qu de jitirè ¿ccadesse õhá non þochi aÌinini

in quest'anno venissero rimandati emesiliri 'ri-
6tabilire un equilibtio, ebb tanie im¢drta Al-
Puoiforme e olare stituppo nelle sonore della
coltura scientifica, .

Una licenti che si accordi per favore mette
à parte gglisteisi vantaggi tanto Palunno che
rion ha ¿nrati gli sthdii, quanto nello che ne a
benenierito, con un' bridente là tiiis, de ¿ni
non può derivarte the 18 ko á dei gioiâni,
e lo scredito delle istituzioniedelle pt6fessioni.
Gl'istituti tecnici, condecendo a professioni, le
qóali implicano una risponsabilità verso il pub.
blico, devono che le condizioni di capa-
eiik vengano a mente accertate anche,per,
impedire che ètrriere sieno ingombre da per-
sono imperite e di étudi incompleti.
Il tempo delle facili compiacelltà vuol essere

defin tivamente chiuso oggadi che la naziorie è
costituita eche essa non domanda altrooramai
che la dignitå degli slada sia con ogni sollecitu-
dine ed ogni sacrificio assicurata.

n muistro: Da Brasns.

La Commissione che ildovethb nominavaper
Sim-IBare ÎÏ pr0get 0 Él 00Î0Bis itaÌiananeÌl'Ar•
cipelago indiano presentato dal signor Moreno,
di Mondovi, si ò tidditals lì 18 b 19 corrente pl
fine 21þr1niiÌé¾ fisÏóúe gèi Jocainenti e confe-
rare intorno al tema a lei sottoposto. Iaa Com-
misstògé erã 'composta di persone perite nelle
coãâ $1 ilatigìaioilÿ e di commercio, alcune
delle i hieváno fatto pi& volte il viaggio nel
niâÑ incÍiano ed deQuogiti a cui acqen-
na#A11p iiignor Moiono. Dopp let-
tyra degli il e er intérrogalo a schiari-
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mento lo stesso signorËoresto,1a Commisàione
mercoledì scorsodeliberò inmassima che, senza
pregiudicare la quistione della coloniBEREiOBO
italians all'estero, il progétto presérite, come fu
ideato dal signor Aforeno, non offre Quelle con-
dizioni di sicurtEEa e d'evidenza da meritare
che venga raccomandato al Gowrno.

NOTIzIE EN¾ÐÐii

INGRILTERBA.- ÛBmera dei Û0mEni, $0f-
mata del 18 gingiíó:
L'ordine del giorno porta la disenssionedella

clansola 15 del progetto di riforma.Una mozio-
ne del signor Daarseli che mira ad inserire in
quella clausola la parola « Università a è stata
adottata da 226 voti contro 225.

18 giugno, sera.
Un emendamento del sigåor Disraeli per ag-

giungere la parola a Durham a alla rubrica
« Università a per riunire le Università di Du-
rhant e di Londra in una sola rappresentanza al
Parlamento, & stata respinta da 234 voti con-
tro 220.
Ifaggioranza contro il governo: 8.

(EarasExNier)
- Si legge nel 29sses:
Lunedi 17 giugno, a Birminghath la polizis

havinto irivoltosi solo tra le cinque e le 6 della
sera, dopo essere stata inolto aumentata. Grari
numerodi persone iono state gravemente ferité;
molti sono stati condotti all'ospedale, ed mi
certo numero di agenti della polista, i quàli si
sono tutti portati egregiamente, sono statisiiäl-
menati assai dalla folla. Nella mischia fûiñao
arrestati 25 perturbatori. La casa delpadre del
segretario della Società protestantem assalita
dalla plebe che fece in pezzi 16 finestre egnistò
la mobilia.
La sera il sindaco edaltre autorità tititarono
il luogo della somniossa, e così fecertinno o due
preti cattolici romani; essi stiniolarono is folla
a sarðare la caÌma. La sommossa ò stats pá•
drona delle vie fmo a tardi. Fino ,ad ofá atan.
zata le vie che sono vicine al ibõernácli (öo-
struzione in legno capacedi 8,000 personè, eret-
to espressamente per il meeting) erano stivate

bateri arratati sono dichiarati reÍ
suficientemente dai testimoni oculari saranno
rimandati alle assise triñaestrali.

ghAp nDa a piato il subbaglio tutte le botte-
Matteðl taittina- Li tómmoisi aittipapista

continna. È Afato letto ilRiöt hoft Ils truplia &
stata chiuniâts.
- Si le nell'Evening Star :
Una utazione della Unione elettoratepro-

testante la mattinata si presentò alle auto-
rith. 11 siirdsco tion volle discutere la questione
del diritto astiatto delle riunioni pubbhalle, am
rispdadendd ãlle osservazioni che gli furono
thite dissò bhe 16 autorità consideravano nuani-
momente Murphy moralmente responsabile dei
gravi e deplorabiliattenimenti avvenuti.
L'autorita ha agito con molta nioderssione

ed è stata sostenuta dal popolo. Il signor Mur·
phy ha persistito a voler parlare ancile stallers
at suoi discepoli.
- Si legge nell'Espress :
Ieri dopo pranzo furono fatti più di 70 ar-

resti. Le forze destinate a mantenere l'ordine
soniinano i10ž5 onmini.
Mólti feriti son0 in þericolo di vita.
FRArc11.- B Corþo legislativo nella sua

seduta del l8,Alla maggioranza di 198 Toti con-
tro 26, ha adottato utt þrogetto di dirëtto
ad eldvare il marissuesdella partebÍ bad àti.
nua delló St isolla ekadella pel làttiiicI-
pale di 8 ,000 franchi invece di
@41,000 ,

a fiskata dalla legge 18
giugno 1806;
L'aurdenio di 960,000 franchi votato dal

Corpo legislagvo è destipato a pžófvédere ÿérmetà alla spéhä auntia di 1,920,000 resa neces-
seria Alla creione di nuovi spertti. La citta
diParigi hAansonto a ptdprio carico l'altrametà
di tale somma.
- Nella seduta de18enato frane se del'gio

no 18 11 batone-Dopinoil y este signor
Trdþlong hanno espressicaldi voti à favoie del-
l'imperatore hitiisitdillaho.
-- Si legge AeÏla France:
La Gassetta dgla Borsa creAe sapera che

l'imperatore dei Francesi ha accettato Pinvito
del re di Prnesia e cheegli si rechekä h Berlino
nel mese di ottobre prossimo.
Abbiamo ragione didubitare che titresto gior-

nale sia bene itiformato e crediamo al contrado
di sapere che finora non si è trattato pernulla
di ciò che la Gaskita della Borks considera
come fissato.
- L6 stesso giornale scrive:
I giornali ché lianno attribuitó Al Éàpa Ïh in-

tenzione di rëcarsi à Parigi prossimamente, óre-
diatno si sieno tropþo affrettati.
Crediame kapete chè questa nótizia non ha

alcon seriò fondamento.
- E pia sotto:
Abbiamohecoltaaltimamente la hotizia tÌellá

convoc&dode di un Concilio ecumédico.
Questa hetirik hi tiscontta in ungrannumero
i ebrrispondenze or inariamente bene ints¾
iale e prende senipre maggiore donsistenzà.
Uno dei nostri prelati in una sua recente pasto-
tale ne parla come di un voto il cuicompimento
appartiene alla saggezza della fianta Sede. Vari
giornali religiosi agpoggiano il concetto e ve-
dono nellaconvecazione di uà Concilio come il
coronamento del pontificato di Pio II.
Si assicura che in una delle finnioni che

avranno luògo a Roma per le feste del cepte-
nario il Bahto Padre annuncierà ik persona il
grande avvenirgento ai vescovi del mondo cat-
tolico. R Concinoverrebbe convócato l'8 dicem-
bre 1868.

PBussa.- L'Agensia Naalta pËLbÍica le
seguenti notitietelegrafiche:

herliaÞ, 18.
Là Garretta deRa llorso creá4 shgète the

l'imyieratore dei Franced las pokilivämenin ac-
cettato l'invito del re di Prussia e che egli sire-
chera a Berlino il prossimo ottobre.

Berlino, 18 sera.
E conte di 'l'atfichirken ð giunto qui in mis-

sione speciále ed ha sottoscritto qñeata mattina
il protocollo col quale la Baviera aderisce al
trattato preliminare per la ricostituzîone dello
Zollverein.

- Una notizia che sarebbe gravissima, oro
essa si conformi, dice la bance, venne posta in

i circolazione da un corrispondente della Gas-
sotto & Golonia. Si tratta di un progetto che
avrebbe lo scopo di unire strettamente la Ger-
mania del Nord alla principale potenza scandi-
nava a a Berlino comeaStocolmasilavorerebbe
onde preparare una unione di famiglia fra gli

I Hohenzollern ed i Banadotte. »
Questo progetto a cui re Carlo sembra inte-

ressarsi vivamente siefettuerebbe senzadubbio
sotto gli anspici della Russia. Si tratta di un
matrimonio tra la figliadi Carlo XT LuigiaEa-
nia, e,ol giovane prmeipe Alberto di Prussia,
noto che il re Carlo non ha eredi maschi.

Quindi la successione al trono passerebbe asno
fratello il duca Oscar d'Ostrogozia.Esoggiorno
del re Carlo IV a Berlino dove si fermerà in
occasione del suo prossimo viaggio a Parigi
sembra riferirsi allaconchinsiorie di questopro-
getto di matrimonio.

AusTRIA. - Si legge nel Mémorial diplo-
mali me:

eratore d'Austria non farà l'esent-
aione voleva intraþrendere là Un
la incoronazione, a catasa della stenturs
colpito testò la.eus farniglia per la fine iralba-
tura della arciduchessa Matilde, e pèr la ina-
spettata morte del principe La Tour d Taxis, il
quale nel 1858 sposð la priácipessà Ëlena di
Baviera, porella maggiore dell'Insperatrice Eli-
sabetta. Egh à morto a Carlsbad, ote era as-
dato a fare i bagni.
- I/Agranter Zeitung in data del 14 pub-

blica i seguenti partikolari cires i disordini sy-
venuti a Fmme•
Secondo notizie telegrafiche da Fiume, eb-

bero luogo nuovamente dolk de' deplorabili ed•
CG68i. IfaltrO ierÎ Šf6 StBdeBÉi VORBéf0 BTISBÊBti
perchè cantavano inni eroati. Mésti ist libertà
dal giudios, furono presi dalla furente,
analtrattati e incarcerati. B fece allors
imprigionare Fistigatore del o, ind toste
dopo egli venne dalla fanatici hióltitudine libe-
rato e il giudice fa fitchiato. Due degli studenti
si rifogiarono hel lokale del giusseio, il pope.
ladeio corse loro dietro, etro nel Ginagelo e
mándò a pezzi tutto o che òppopeiksi il
suo färóre. 11 borgo tio 3fansom doutandà
che il Ginnasio tenga chiuso. Anche nei din-
taint di Fiume gáre che siano accaduti analo-
Shidisd&
- ŠnÈo stesso prdþosite tiiléggé neBAPreëàs

di Vienna, in data del 12:
11 ginnasia dLPathe At Afd settiinant

chiusó. Oggi, dopo metà ti faitilo grävi
disordim mella citfa. E fintiházionale
(antislato) preeg & il palugzo del gin-
nisio. Nelle stanse delli icolaresca farohe
rotte le panche e tutti i žÎmänenti arred la•
cerati i libri, le carte geografiche, e tutti gli
iltfrézzi che erano nel gabinetto di fisica. 1.'al-
Igggie del direttore fu saocheB5iato. Uno sco-
lare fit graverífente bialtrattato.
11 niagistràto,ebbe l'ordine.di.agire energi-

camente dentro nIteriori disordini.
Ed in datâ del 18:
Oltre a vifarono disordini graviaa

size e Prop ove furono malmenati gl'itn-
p vi

'

Urbani ePadavier; ed il via
Vonoina. A Fiume adn ti sarà trane

tå e ordine finchè a lato del Governo ma-
zionale croato vi sarà un commim•rio unghe.
rese.

Leggesi nello stesso foglio the si fecero find
inerosi stresti a Fiume e nelld vihinanze.
11Regio commissario imgbereke Cseh ritorns

sabato o domanicii a Fimne.
It ginnasio venne in seguitö de' recenti dis-

ordini chiuso sino a nubvo ordine.

TUÍttniA. - Si legge nel Jifémierial dipio,
matiguet

te all'inclaiesta internàt16tlate chiesta nella
hofa còllettitä dell finiè gâtAhtf fatorno ãg11
ävirènimënti de1Fi di Cindià. I drägonianni
delle ambasciate e le kgazioni di quelle po-
tenze a Costantinopoß, sarãnno aggiunti ai
commissari turchi.
La voce data fuori dal fournal de Paris, se-

condo la quale il Shltano, appena gmato in
Francia, decreterebbe l'Annessione dell'isola di
Onndia al regno ellenico, & priva di fonda-
mento.
Tutd pascia hi diohlarato in una circolare

gik nóta, che bi tdriebbe nulla di meno di una
seconda giornátt dí Navatino poi indhrrè là
Pofta a cedete Utudia. 11 Sultanogoggi che niu-
ha dellè potenze gkranti non gli dimanda gibb1
ascrifiólo, non þeäserebbe de vero ad abbando-
hare spöntíuidaniente tin þossétio tanto ilhpor-
tihië 134i lã Tàiehia.

ARERICA. -- To me dal Daily Éews del
18 i begaenti ari sul Membico:

a Lettere Queretaro annunzianothel'impe-
ritore Massimilishbethtti i anoi afBeiali siarre-
sero in rsona ad Escobedo nella notte del 16
ultimo.L'iihperitofè&òffrivadidissentefined era
akatò dal medico di Escobedo. Egli ò era
quasi gaskito ed èra atteso a Bah Luigi. Proba-
Lilmente verra inviito in Anstria. 8
Le notiziö dell'Avana éénferhanno la ftcila-

zione del genéialó O'Ilerän nelIã dittà di Mèsei-
c i ese da llaèquez prima della bat-

a È stata pubblicata una protesta di cittadigidi Chihuaheca contro la liberszione di Alassa-
taillano.,Essa nega agli Stati Uniti il diritto di
intertenire in questo caso, ed avverte Juarez
ch'egli è costretto, p tenore dei suoi ultimi pro-
elárni, di far ginatisfare Mässimiliano ed i suoi
generali. s
- h¼,rgiamo nel Colbkür (e&Ëfata-Ukib dèl

4 gingab i teguenti tiocúäèñu infoiria al Mes-
tion ed all'avvenire che iniò âttènfeisi l'inkþttà-
take ýrigioniero:
A ß. E.$. Lergpde fejada,ministró lëgeaffari
esteri degli Stati liniti Bessiaalii.

Nuova Orleans, 8 aprile 1867.
& $ýore, il govetno degli Stati Uniti ha sa-

pato con viva goddisfazione la rititata delle
traþpe deltà àþddizione francese dal Messico,
nonchè lá níårtuá Rekli eserciti del governo co-
ätif aziòàalesullacapitalè dellaReþubblica. Que-
sta sóddisfazione è stata erò recentemente tar-
báta dalla severità cõlla e furono trattati i
prigionieri di gnèrra fa voktri eserciti a
Zachtebas.
« Quest'atto hã fatto temere al gerno degli

Stati Uniti che, nell'eventualità dëlladàànradel
principe Massimiliano e delle forze ch'egli co-

manda, non si adoperasse uguale severità. Ho
ricevuto oggi dal segretario di Stato un dispao-
eio il quale mi ingiunge di farparte a 8. Ecc. il
presidente Juarez di tali apprensioni, e cið nel
modo più sollecito. Ve le comunico, in conse-
grenza, col mezzo d'un latore speciale di di-
6

« 11 Governo degli Stati Unitiha sinceramente
liimpatizzato colla Repubblica del Messico, e
sente na profonde interesse al sud successo. Ita
devo prevenirvi che la ripetizione di atti severi
come quelli che furono annunziati, urterà Isuot
sentimenti d'umanità ed arrestera il corso delle
sue simpatie. Gli è certo che núa tal condotta
riguardo ai prigionieri di guerra non puð ten-
dere ad elevare il carattere degliStati messidani
nella stimadel mondo incivilito, e non può che
fare disonore alla cansa del repubblicanismo e
ritardarne dappertutto i progressi.
su Governo m'incarica da far sapere al pre-

tidentó .Taares, prontamente e seriamente, che
egli desidera, in caso di cattura, che il principe
31Assimiliano ed i suoi partigiani siano trattati
c611'alannità, di cui tutte le nazioni eivili fanno
prova riguardo ai prigionieri di guerra.
« Ho l'onore, ecc.

e LUIGI D. CAEFBEE.l.. E

e ß af¢. L. Casspbell
inviatostraordinario, ecc. a

.

« San Luis de Potosi, 22 aprile 180'i.
* Signore, ebbi l'onore di ricevere lacoinani-

cozione che mi avete inviata dalla Nuova Or-
leatt§il 6 del corrente. Voi m'informate clie,
þer tagioni le quali sono state comprese, voi
non siete tenuto a presentare al presidentedella
Repubblida le vostre lettere di credito quale in-
viato a eciale e ministro plenipotentiario degli
Stati e che voi siete rimasto alla Nuova
Orlesus scorso dicembre in poi. R Go-
torno della Repubblica provò rammarico che
tali ragioni vi abbiano impeditodi venire a pre-
sentáre le vostro lettere di eredito per comin-
clare l'esercizio delle vostre fanzioni; poichè
sarebbe gratissimo al Governo di ricevern nella
vostra qualità di rappresentante degli Stati
Uniti.
« V61 mi etete altrosl iñíorniató chd 14 sod•

disfazione colla quale il governo degli Stati U-
niti avbrá ààpato lo egoinbro de'Fräncedìdal
Messido, è stati un po' turbita dalle notizie žì-
eevnte da Ini sulla severità adoperata contro i
prigionierÎ di, guerra presi a San Jacinto. Voi
fate súpere nello stesso tempo che sarobbe de-
siderië degli Stati Uniti che, nel caso in oui
Massiiniliano ed i suoi partigiani fossero presi

hieri, essi siano trattati con umamtà e

q ngtonieri di guerra. I nemici della Re-
desiderando prodarre an'impressione
le contro di essa, si sono sforzati di

shiturare i fatti e di spargere delle voci ertonee
intorno ai pri di San Jacinto. I.a magsgior parte di ,

in numero considerefole,
furond ma qualcuno & stato ei!ëttiv&

punito. Essi non sono stati considetail
sem quali prigionieri di guerra, 1-4

toi contro le leggi delle nasjoni e contro
quelle dellaRepubblica.Essi erahal dati ad ogni
sorta di eócessl e delitti heUgcittà diZacatecia,
e combatterãs6 d& filibaätieft, seats patria, sen-
za bandiera, da mercenari pagati per versare il
aan dei Messicani, che difendevano la loro

e le loro istituzioni.
« certo numero di questi stranieri, presi

aSan Jacinto, sono stati trattati con benero-
lehas, come lo sono e lo furono quelli preti al-
trove, perehò non avevano contro gravi adense.
IA condottá invariabile del governo delli Rea
imbblica e quella ossarysta dagli afEciali dei
suoi eserciti, à stata di rispettare la vita de'pri-
giönioti delle truppe franeesiedi trattarle cous
più grande considerazione; nis, dal lato loro e
per ordine del lofo cáþo prineiþale, essi hahtió
frequentediente desassinati dei þrigionieri fkiti
sulle trupþè repubblidane.
« Diverse volte senza aspettate la formalità

dello testabio, i prigionieri franoesi sono stati
generdaamente posti in liberta. Degli ufliciali
francesi di grado elevato hanno fidottskeene-
re delle città, altre furono decimate da quelle
che si chiamavano dotti marziali, e talvolta per
un embplice sospetto si misero a morte persone
senza difesa, vecclai incapaci di portar le armi
contro diessi. Ifalgrado di ciò, il governo della
Repubblica ed i suoi ufficiali, in generale, ansi-
chi itsare delle rappresaglie, come vierano pro-
40chti hanno sempre serbsto la oondotta piik

,
col dare o stinai esempi della maggior

geziëfdsità, Oon tale procedere; la causa r6pab·
blicãnh al Afessico ei è conciliata la bimpatie di
tutti i popoli ineiviliti. Dopd la pittenia dei
Francesi; l'Arbiddds MAésihtilignó tólle òonti-
niidre a vehikté il sangue dei lidsbichai. Ad oo•
éésiöhe di itb o (nattro titta denntul"te dalli
iôfza, gli¾idh tutta là Itepubblicàlevitsi abatto
di essp. Ölð podohtante égli yd11e còhtidhdrä l'o-
para di $ëaòlazioge e di ruins þrssel;àèndo una
guerrà òivilä senza scopo, cliconilåld da notnini
conoseinti pei le loro depredazio eiloro as-
sassinii eper la parte eminante o nei
mali che si sono aggravati sullaR ca. Nel
caso in cui lepersone sa cui pesano tali respon-
sabiHtà fossero catturate, non sembrami che po-
trebbero venir considerate quali semplicy pri-
gionieþ di guerra, poichè queste responsabilità
sono di quelle definite dalla legge delle nazioni
e dalle leggi della Repubblica.
* Ilgoverno cbn ha dato numerose prove dei

sàoi principii e de'enoi tentinienti tunahitari, ò
gdte ¢oktretto a considerafe in rAgione delle
circoskaarepàrticolarf2 in ogni caso, ciò thees!-
gonò i tih6ipit di ginatizih tra i Bdteri the egli
de e do biene délpopolo inbitichho. U
govepo nBlilica sþert phe còllagiusti-
ficazione dei suoi ti, egli öontindbrã id ette-
nere lp simpatie popoÍo e del goternò degli
St.ati Uniti,che furono e soyo considérate con
alta stima dal governo del hiessico.

• Szbastum Luno as TENDA. e

IllAISTEÀÒ
fApie6Itura, Industria e Ommercio

Edliettinó deipressiasibarsoli veriheatisinelle
infradescritte ¢ittà o piasse del Regno, neÉ
seereagò del 20 e 21 gaugno 1887:

entin PREzz0

hozior.: n..n. mat.. m.m.

Lire Cent. Lire Cent. Lire l'ânt.
I

Reggie (Hallis) 20 glagne
10 15 8 75 9 45 t) 378 82

Terine 20 glasse
1 70 3 a ð 35 I) 1000 00

Stante la decorrenza della solennità del Corpus
Domini non ebbem luogo lert altri mercati.

Terlas 21 glagae
9 50 8 . 6 25 ') 2000 00

Cesenza dal 16 al si glagno
Superiore. .

6 80 6 50 6 65
Coinmie. . . A e 3 80 3 90 7667 00
I) Not sonodistinta!ëquants.
Firenze, 22 giugno 186'!.

IlDirsuore capo della t• ¿Maions
Busto Cammr.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(10ktzzA BTzraxx)

Nuova York, 20.
Il processo controMassimiliano venne aggior-

nato.
Costantinopoli, 21.

Fund paseih, rispondendo provvisoriamente
alla nota collettiva della Francia, dell'Italia,
della Prussia e della Russia per la sospensione
delle estilità nell'isola cli Choclis, las prozhesso
di sottomettere la nota al Consiglio dei ministri,
il quale risponderà alla medesima.

Parigi, 21.
Il Corpo legislativo haadottato con 170 Toti

contro 46 il progetto relativo allastrada ferrata
Fïttorio Emanuele.

Oggi il Corpo legislativo, neBo stabilire l'or-
dine de'suoi lavori, decidera esso stesso sulla
questione della sua proroga.

Londra, 21.
Alla Camers dei Lords, ilussell e,Clarendon

dichiararono di approvare la condotfa di Stan-
ley nell'affare del Lussembargo.
Alla Camera dei Comuni, lord Sitaley, ris-

pondendo a Grifûth, dice di non avere ricerato
alduna conferma che Omer pascia, dopo la dis-
fatta subits ad Eraelion, abbia commdeso atti
atroci.

11 paragrafo °10 del progetto di riforma, il
goale propone che gli elettori possan'o dare il
lore foto mediante biglietti elettorali, fu re.

epinto don 272 toti contro 234.Lamaggioranzà
contro il Goterno fu danque di 38 voti.

Atene, 20.
La pianura di Aethi e le fortiposizioni che la

circondano sono sempre c6ntrastate fra i Tur-
chie iCrfiffani. Ebberd idogo pardoofti domhät-
timenti. Omer pascia al 8 dol corrente aveva
sempre il suo quartier generale a Castelli. Le
comunicazioni tra Eraelien e il corpo d'armata
d'Omer pascia sono intertette dagl'insorti.

Parigi, 21.
Ohiusura della Ilórsa di Parigi.

20 21
Fondi frBROUSI S ofg: : : i : ; 69 65 69 62

Id. 4 */. •/.. ; ; ; : . 98 00 08 8Ò
Osas. Ital. 6 */, . . . ; : ; ; , os 05 52 80

Id. Ane mese ; a : : 52 95 $2 10
Valori diversi.

Asioni det (fred. mobil. &tanese . : ; 892 888
I . Italiano . . : . . . . : : - -··

Id. spagnuolo 4 . . . ; . i ; 275 271
Asioni stra ibrr. ¶ifterio Essanusis ; ¶õ 76

Id. L6tubsrdomenete . . . 402 401
Id. Adstrische . . . ; ; . . . 483 485
Ið. Romane : 11 80

Obbligationistr.ferr. Bolbane. . | | Í$2 121
Id4 in•gst. abstrlied 1866 a a 827 828
14, 18 contant.i . . . . . . . 830 831

ÌAndrA, 21.
Consolidati inglesi : . . . .

- .- 94 %

Parigi, 21.
Corpo legislativo. - Rouher dice che il Go-

Verno, riconoscendo la necessità di aggiornare
le Camere, è d'avviso di mettere an'ordine del
giorno la discussione del bilancio e di rinviare
le altre leggi allaprossima sessionecheai aprirA
il 1• novembre. Ronher protesta contro l'ides
che questa proposta possa essere una prorogs
Jehe protnesse liberali delfimperatore. Dopo
alcune osservazioni di Ollivier, di Thiers e d'al-
tri, 11 Corpo legislatito adottð la proposta di
Rouher con 210 voti contro St.
I.a discussionedel bilancio incomincieramer-

coledi.
S'intraprende quindi la discussione del pp-

getto ðei crediti suppledsentari pel 1880. Ber-
ryer chiede la comuniendone dei documenti
concernenti il Messico. Ronher risponde che
questa comunicazione, nei momenti attuali,
avrebbe degli inconvenienti, di cui il Governò
non Vuole accettare lá responsabilità.

folone. 21.
La divisione navale itaÍistía incorata nella

rada ricevette telegrancamente l'ordine di par.
tire alla volta di Maltaper soortart il Baltano.
La squadra corazzata francGBè stb gir partirà

per la stessa destinatione.
- Vienna, $1
Un rescritte imperiale concedepiena amnistia

a tutti i condannati politici dal 15 anarzo 1848
in poi.

Costantinopoli, 21.
Assicurasi che Fusò pasciaricusð di ecoondi.

scendere alle proposte contenute nella notscol-
lettiva delle potenze, avendo Omer paseia fatto
prevedere la prossima pacificazione di n==&•
Il Sultano è partito per la Francia.

Un akase ordina di sospen deî
beni di coloro che presaroparte aR$surrezione
purchè questi beni non siano già stati iscritti
come proprietà dello Stato.

UffICIO CENTRALE REIIOROIAGICO.
Fir6nse, 21 giugno!867, oreSant.

Baron14tro preshoolástizionario sa tutta Is
Penisolaepressionisotto lanormaledi2 a 4 mm.
Cielo coperto e natoloso. Ifare calmo. Domi•

e Spagna. Il hizometro-s'.'-ha in FrancÎa.
Qui s'abbatia leggermente eH cielo ò atinito-

CÎ080.
Stagione da teniporali.

osssamlos amenotoercDE
fa#anetR.ksise diftstesaSoortsmatasudiÉirilise

nel giorno ti giugno 1867.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. O pom.72, 6sul lisello del -
mare e ridotto a - m -
sero

-..-........-... 755,O 152, 8 758.7
Termometro centi-
grado.................. 26,0 10,ë 19,0

Usudità relatita...... 65,0 52, & 840
Stato delalelo........ serens nuvolo natolo

e navoB serenb
direzione... N ÌiÍÊ EVento forsa........ quasi for. forte debate

Temperatura

Minima nella notte del 22 gingho + 16,5.
Alle are 4 oom. teuiporale con pioggla. lampi, thoni
evento forte di 50.; la pioggia andata per diras
due ore fudi mm. 25,0.

FRANCESCO Raman Tag gargnig.

NGTIIe UFFIGALE DELLA 80881 DI COIREBCKO (Firenze, 22 GÌagne :
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Rendita italians 50g0........go#. I Ingua1867 53324. 53274
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Id. 30f0 ••• -·••••6od.iaprilef867 35 a 34 70
ÍmpresiÍÊo FerÂeie ..... • i genn. 1867 840 a a a a
Obbt.delTègót0f84 10 * 840 es a s
Asioninettaassegnat. na · er aangen 1000 . . . .
Dett6 Badei Nationale adt Bagno
«Isalia ...................... Isenii.1861(000 a . . .

f..ad t un .sótt 0

Azioni Credità Mo ital. · > a a a a
Ob Tabaódo 5 .... • 1880 s a a a

is ss. Fr. e .. • fIngho 1886 God . . . 2

Dette den pbl50l0 (Ahtiché
ce Tosanne). ....... •• 500 . . . 4O dellesudËette.... • 500 a a e a

Ob delleBS.FF.84m. a 500 m a a s
tut. SS.PF. IJvor. * 420 a e a a

Dette otto 11 suppletdedtó) • i genn. 1861 420 a . . .

ObbIfg.80Ê0dellesidd.0D... * 500 a s a .

Detta........................ simarrotS67 420 a a e a
Ob Mar. • i genn. 1867 500 e a e »

ento) • 500 a s . .
Azio°ni SS. PF. onall ... • 500 a . 210 .
Obbl 30;nddliedette....... •fapr¾ef667 500 a a . »
Obbl ddal.50f0fneetteolbg. • 505382* 380•|
D te in seriedi i e 2 .. • 505 a . . .

Dette in ser. non codap. • 505 e a a a

Isygrestito comunale 5010obbl. » i dic. 1886 500 a a a a

Datto in sottoscrizione ....... a i genn.18ô7 500 a a a e

Udtto libèbate ............... • 500 a a . »

Itaprtstità combdale di Någoli a i 56iii. 1866 500 a . . »

Detto di Siena............... * 500 i a . .

Pantelegrafo Caselli.......... • a e a a
MotördBAgitati Matteucci i der. • • • s a

Dettò 2 der. • à a a ,
5 oltaliano in piccoli pezd .. • i l 1867 . . , ,
3 idem

.............
à 1 e 1867 a a a a

•• •• s a
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Livorno......... 8 Veneziaeg.gar...30 Londra...,......30
dto. .........80 Trieste..........80 dio. ..........90
ito. .........50 . dio. ..........90 Parigi...........30
Boma...........30 Vienna..........30 dio. ...........gg
Bologna.........30 dio......-....90 Lione...........90

Genova..........30 Atadenlada......90
Toribo.........-30 Amburgo........90 SoohtoBases 010

088EÉVAZIO NI
Pressi ferd del 5 Og0 53 25, 30, 32% contanti e fine corrente.

Il sindsoo A. Monrama.
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SOCIET1 ANONIMA

PER LA VENDITA DEI BENI DEL RECN0 D'ITALIA
PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO

l'HICIO DELI.& DIRDION DEtiMALI

AVVISO D'ASTA.
Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, s. 703.
E puþblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 19 1aglio

prossimo venturo si procederà in una delle sale di questo utlizio, con inter-
Tento ed assistenzadel signor direttore del demanio, o di chi sarà da esso
delegato, ai pubblici incanti per la delinitiva aggiudicazione in favore dell'ul-
timo miglioroferentede'beniin Francavilla descritto al n. i dell'elenco pub-
blicato nel giornale prefettizio degli annunci ufficiali della provmcia di Lecce
del giorno 24 aprile 1867, quale eleneo, assieme ai relativi documenti, tro-
vasi depositato neU'uflicio della Darezione demaniale di Lecce.
I beni che si pongono in vendita consistono:
Possessione detta ifass DonnaGiulia, si costituiscedi diversi apperz. di terre

semensabili divarie qualità e di sono macohiose parte a pian livello e parte
a pendio, fornitadi doti capitanie in animaligrossi e minutie caseggiato com-
posto di tredial locali, oltre il cortile ed un giardinetto. Riport. sul cat. di
Prancavnla art. 1381, sez. C, numeri 5, 56is, 6, 7, 8; di ettari thi 3.
L'asta sarà aperto sul .prezzo di lire 75,114 73, cioè lire 64,787 61 valore

dello stabile, e lire 10,327 12 valore delle scorte.
Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima

dell'ora stabilita per l'apertura denti incanti, depositare a mani del segre-
tario dell'afôcio procedente, o far fede di aver depositato nella Cassa dell'uf-
ilolodi registro diFrancavilla in danari od in titoli di credito unasomma core
rispondente al decimo del valore estimativo dei vari letti al cuiacquistoaspi-
rano.

La vendita è inoltre vincolata altosservanza delle altre condizioni conte-
mute nelcapitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di pren-dere visione in quest'uficio procedente.
011 incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, e sarà dichiarata la

desersione senonsi hanno almeno due oblazioni, ed allora non si farà altra
ripetizioned'incanti.
ALecce B 7 Eingno 1867.

Per detto ufBeio di Lecce
1892 Il segretario Rossi.

BANCA NAZIONALE NEL RECN0 D'lTALIA
DIREZIONE GENERALE

(2' pomicazione)

AVVISO.
Halsnor barone Felialano Ricci Desferres fu Pio Giuseppedi Torino, di-

ehiarò smarrito il certincato provvisorio d'iscrizione per azioni 18, rilaseisto
a di lui favore dalla sede diTorino l'8 febbraio 1866 sotto 11n• 273, ed ha fatto
istanzaal ConsiglioSuperioredella Bancaper ottenerne il corrispondente du-
plicato.
Si ditada percið il pubblico di non attribuíre alcun valore al titolo sopra

speoincato, cheverràsostituito daaltro, portante updiverso numero d'ordine
e sotto altra data.

Firen e, f*giugno 1867. 1517

Comunita di Hontecalvoli
Per renanziadel titolare signor dottor Oreste reccotti essendo rimasta va-

cante la eondotta medico-chirurgica del comune di Montecalvoli in provincia
d1Firenze, 8 sladaco del comune stesso rende noto che è aperto il concorso
alla detta condotta, alla quale è annesso fannuo stipendio di lire 1,500, e gli
oneri che appresso:
i* Residenza dei titolare nel Castello di Montecalvoli.
2• Pieno servizio gratuito in medicina e chirurgia a tuttigli abitanti domi-

ciliatinel comune ed agli esposti e soldati che quivi dimorassero.
5• Inoenlare glátultaménte il vaiolo vaccino.
4• Prestarsi gratuit£1iënte alla visita dei militi della guardia nazionale mo-

bilimrabile, alla visita degli alunni delle scuole maschile e femminile, ed a
quella del commestibHI posti in vendita ognorachè ne venga richiesto dal-
l'autorità municipale.
P Emettere gratuitamente all'nfario dello stato civile i certineati necroseo-

plei del decessi nel comune.
6•Non assentarsi dalla condotta senza il permesso del sindaco fino a tre

giorni, della Giuliin per o giorni, e del Consiglio per un tempomaggiore,
nel quali casfit titolère dovrà sergpre provvedere a sue spese al rimptazzo di
altro medfoo chirurgo.
7' In caso di renunzia o licenza saranno accordati respettivamente due

poesi lit telopo per dar luogo a provvedersi.
8' Attesa la rlŠtretiëEEa del térrlidrio comtmare e le pochissime case poste

pådilàdel migho dalla residenza comunale, il titolare dovrà reearsi alleme-
‡l05ime senza diritto ad esser fornito di vetturadtirichiedenti.
Che per6 qualunque professorematriectato in talbedue le facoltà deside-

trasse concorrere alla detta condotta dovrkfar pervenire le sue istanze redatte
in earta dabollo all'allisio comunale di Montecalvoli corredate 4iambedue i
Ilplomi di medicina echirurgia, e della fede di nascita, entro il tempo e ter-
nine di gioral venti dalla insersione del presente avviso nella Gassetta Ufg-als.
Dall'alizio comudale di Mohtecaltoli

Li 14 giuþo 1867.
Ji Sindaco

Faustino Lupi.

,AVVISO.
Esindaco del ebmune di Montecalvoli in provincia di Firenze rende noto

ehe é aperto 11 cóneorso al vacanto posto di levatrice condotta in questo co-
tmune, a cul é annesso l'annuostipendiodi lire 140 e gli oneri che appresso:
i* Residenza costiinte nelCastello di Mobtecalvoli.
2· Gratuita assistenza alle partorientimiserabdi deÍ comune, e come tali
lesignabili dalla Giunta municipale, mentre dalle non miserabili ricèverà
regna retribuzione secondo l'uso fin qui praticato nel comune.

3* Non assentarsi dal comune senza 11 permesso del sindaeo.
Cheperò chinnque matricolata in ostetricia desiderasse concorrere a detto

rþosto dovràTar perrenire all'uflizio comunale le proprio istanze redatte in
'tearta da bollo, munite del relativo diploma di matricolaedella fede di nascita,
dentro il tempo e terminedi giorni ventidalla inserzione del presente avviso
toella Gassena Ufgefale.
Dall'uflizio comunaledi Montecalvoli

Li it 61 Eno 1867.
Il Sindaco

1700 Fapstino Lupi.

IL SINDACO
della città e comune di Lucos

Inerendo al disposto dell'art. 13 della notilicazione in data 21 agosto 1859
NOTIFICA

Nel 6iornodi martedl 2 luglio prossimo, alle ore 11 antim., nella sala del
palazzo cirino, sarkprocedutoall'estrazione delle dieci cartelle dell'imprestito
comànale da ammortizzarsi nel primo semestre dell'anno corrente, come al
prospetto annesso alliprecitata notificazione.
Laces, dalpalazzo civico, li 18 giugno 1867.

1702 Del Prete.

AVVISO
y portatori d lÎe cartelte d'imprestito di S. E 11 Principe Anatollo de De-
idolf sonoavvisati che i cuponi del semestre scadente il di 30 corrente sa-

Vanno pagati dal sottoscritto a Firenze i giorni i e 2 luglio 1867, dalle ore 10
alle omuna pomeridiane, nel negozio A. Biblet e 0° via dei Panzani, n• 23,
oda Livorno i giorni 3 e 4 luglio 1867 nello studioCapuis, via San Francesco,
n* i, dalle ore 11 alle ore una pomeridiane.
Firenza, li 22 giugno 1867.

Alessandro Melchior
fô97 Mandatario di S. E. si Principe A. de Demi Jo/J.

COMPAGNIA ANONIMA O'ASSICURAZIONE
A PREMIO FISSO

centre i danni degl'incenii e delle sesppio del gas
stabilita la Torino, via San Filippe, numero 18, piano terrene

Autorizzata da 8. M.

I signori azionisti sono avvertiti essersi dal Consiglio d'amminktrazione in
sua seduta del 12 andante fissato 11 convocato generale per il giorno 2 del
prossimo luglio, alle ore una pomeridiana, neHe•sale diquesta direzione, si-
tuate nel palazzo della Principessa della Cisterni (na San Filippo, n'12, pian
terreno) per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
i• Approvazione del resoconto dell'esercizio 186ti.
2* Nomina di tre amministratori in surrogazione dei signori car. Carlo

Montaldo, cav. Gioan Giacomo Pollone e signorLuigi Ostorero, scadenti dalle
loro funzioni.
3* Nomina di due azionarii per la verifica del couts a mente dell'articolo 28

degli statuti per nierirnealla prossima riconvocasione dell'essembles.
Si fa presente ai signori azionarii che, non intein nendo nella prima ada-

nanza il numero voluto, si procederà ad una seconda, in cui, a termini del
regio decreto 14 febbraio 1850, basterA, invece di venti, l'intervento di soli
dodici azionarii.
Per assistere alle adunanze dovrà l'azionista possedem almeno dieci azioni

(modiñcazioneall'articolo 19 degli statuti, approvata con regio decreto 26giti-
gno 1836).
Terino, il 18giugno 1867.

L'Agente centrale
1691 E Charence.

COMPAGNIA NAPOLETANA
PER ILLUMINARE E RISGALDARE COL GAS

Il Consiglio d'amministrazione previene i signori possessoridelle obbliga-
zioni che 11 cupone numero 8, scadibile al i' luglio 1867, verrà pagato, a ra-
gionedi lire15, pressola Cassa della Compagnia aita in Napoli, via Chiaia,
numero 138• 1705

Notificazione di seatezza.
Ad istanza della Chiesa di Gioven-

sano si notincaai signori:
Beacari ing Marc'Antonio

,
Comi

Siro, Cattaneo Giammo, Menza Gio-
vanna, Pozzoni Giov. Battista, Mazzola
Giuseppe, Negrino Carlo Siro, Pelle-
grino Bernardo, Ruggeri Cipriano,
Gabba Antonio, Pirtio Gior. Battista,
Spertini Marco Antonio, Rossi Glu-
seppe, Preda Luigi, D'Adda Borromeo
contessa Maria, Grondona Giuseppe,
Lan2io Domenico, D'Adda contessa

Luigia tedova Geotti, Geramella Gio-
vanni Battista, Ravarino Baldassarre,
BesortiPietro, De Paoli prete Carlo,
Amministrazione del collegio Borro-
meo, Cantone Alassimo, D'Adda con-
tessa Leopoldina, Caspardini Giuliano,
Barnolini Giovan Battista, Castellanza
Pietro, BettelliAngela vedova Spertini,
Troggi Giuseppe, Carennifratelli,Can-
rioDomenico,D'AddaprincipessaAnna
Pio, Galetti Felicita, D'Adda contessa
Carolina Falcò Valcarcel, D'Adda con-
tessa Costanza Aorromeo, Pulach Leo-
poldo, Pollt Giuseppe, Faleb Valcarcel
Maria, Falcò Valcarcel Antonio, Faleò
Valcarcel Alberto

,
Falcò Valearcel

Emanuele, Laboranti Giuseppe Anto-
nio, Borromeo contessa Elisabetta,
Borromeo contessa Carolina, Borro-
meo conte Carlo, Borromeo conte En-
rico, Borromeo conte Vitaliana, Bor-
romeo contessa Ìitatilde

,
borromeo

conte Federico, Pampuri Saverio,Cro-
sio rev. don Pio, Dassi Severino fu
&mbrogio,Codola dott Ezio,Bragherio
Enrichetta, Pozzi Luigi, Seapola Anto-
nio, Della Tela Gerolama Rusconi,
Spertini Giuseppe, Tinelli Maria Te-
resa, Zoppi Giovanni Antonio, Berto-
lasi preteGiuseppe,BertolasidonFran-
cesco, Carena Angiola vedova Ardizza,
Carena Camillo, Ferrari Vincenzo,
Franceschelli Bernardo

, Gavanella
Giov. Battista, Spertini Luigi, Bossi
Paolo, Gandmi dottor 61acinto, Galli
Giuseppe, Polli Bartolomeo, Sanvito
Carlo, Robecchi Antonio,Penina Carlo,
Þ«gni Luisi, Robecchi prete Giacomo,
Rognone Pietro Antonio,Sportini Do-
menico, ZoppiLuigi,ValentiPier Luigi,
Sanvito Felice, Gaspardml avv. (liu-
seppe, Gabba Gmseppe, SeapolaMaria,
Scapola Antonia,Marizi Alaura vedova
Grondona, Valenti Francesco Antonio,
Pugui Mauro, Roveda Sire, Rovida

soro, od in queti'altro miglior modo
stimerà del caso a maggior utile della
comunione, con tutte le facoltà ai sud-
detti scopi necessario ed opportune,
quella compresa di agire ove d'uopo
Giudizialmente.
Dichiara la presente sentenza ese-

cutiva non ostante appello od opposi-
zione e senza cauzione.
Manda notificarsi lamedesinia 11 no-

bili D'Adda, D. Vitaliano e D. Carlo
per mezzo dell'usciere Bergomi Mi-
chele, e mediante un estratto di essa,
nella Gassetta UfßeialedelRegno edelle
provincia di Milano e Pavia, quanto
aglialtri convenati contumael, spese

i riservate.
( Sono a carico dell'attrice le spese
'

della sentenza, tassa di registrood ses
cessorii da aceertarsi a termini di
legge.
Milanos dal regio tribunale citile e

correzionale 11 7 giugno 1867.
Firmati: Regis presidente,Pogliani

giudice estensore, Sefanini giudice,
Guasti vice cancelliere.
Pubblicata il7 giugnoe registrata lo

stesso giorno al no 6163, con lire 5 50,
a firma Corti.
1701 Banoom MICREI.E, OSC.

Estratte. los

Mediante pubblico istrumento del
di quattordidi giugnomilÌe ottocento
sessantasette rogatodal not. ser fig-
cenzio Šuerri, da regisirarsi Ìlel ter-
mine prescritto dalla legge, il signor
Pietro del sig. Clemente Bonnelli, che-
rico domiciliato nel popolodella Pieve
di San Pietro a Cascia, nella sua qua-
lità di rettore della cappella sotto l'in-
vocazione di San Liborio vescovo nella
chiesa di San Simone, e per esso il
sig. Gustavo del sig. Giuseppe Rovai,
possidente domicillato fuori laËorta
SanGallo di Firenze pressoSanMarco
Vecchio,di lui mandatario speciale in
ordine all'atto diprocuradel di 2 mag-
glo 1861, recortiito dat notato resi-
dente a Strada ser homenico Tet-
tori esente (la registro, a causa della
espropriazione per pubblica utilitå
ordinatacol sovrano decreto del dl 20
marzo 1885 per la costruzione di un
mèreato principale nella città di Fi-
renze ed opere accessorie, ha ceduto,
venduto e trasferito aka comunità di
Firetizet

Giuseppe, tutti residenti e domiciliati
in Milano; Bamolino Siro Ambrogio,
Crivella Carlo, Dassi Antonio, Compa-
gnia del Suffragio di Pavia, Scardini
Raimondo,ScardiniClemente,Seardini
Agostino, Scardini dott. Isidoro, Scar-
dini dott. Giacinto, Scardini Domeni-
co, Doroni Gerolamo, Conti 1Fincenzo,
Del Conte D. Pio, Cathpati (viacomo,
Ferrario Giovanni, Marozzi Carlo An-
tonio, Marozziprete GiovanniBattista,
Nonea Lorenzo

,
Parodi D. Carlo

,

Robecchi Anna Maria, Scardini Giov.
Battista, Soglio Agostino, Chmpari
Borda Liberata, Campari Camillo, Ro-
beno Alfonso, Pellegrini Gi6v. Batti-
sta, Martignoni Bernardo, Marozri
Paolo Antonio, tutti domielliati e resi-
denti in Pavia, Belloechio Nihola, Bel-
Iocchio Antonio residenti in Voghera:
HaveraPaolo Antonio eVittadino 6ior.
Maria residente in Giovenzano, e tutti
contamaci.
Che nel giudizio promosso dalla

Chiesa suddetta colla citazione iq-
serta nel n• 39 di questo giorhale, il
tritmnale civile di Milano ha pronun-
clata la seguente

Sentenza.

Visto l'art. 678 Cod. civile e 365 n*7
Codice procedura civile, e dichiarata
la contumacia dei convenutí sovra in-
dicati sopra istanza della Chiesa at-
trice e sopra il non dissenso dei con-
venuti comparsi, sentito il Pubbhco
Ministero.
Omissia, ecc.
Nomina ad ammistratore del con-

Persoamiehevole o privata comunione
pendente sulla sostanza ereditgria del
fu Giuseppe Robecchi di Milano (de-
funto il 3 novembre 1788 in Pavia) il
ragioniere Antonio Citterio di Milano,
con incarico di ritirare da qualunque
persons privata o pubblico ufficio ido-
cumenti, atti o danaro di spettanza
del concorso di cui fossero detentori,
ed in ispecie la polizza 17 margo 1864,
n° 612 della Cassa depositi e prestati,
riscuoterne l'ammentare e quindi il
medesimo impiegare in buoni del Te-

Una essa posta in Firenze nel po-
polo di San Lorenzo in viaSant'Anto-
nino al numero stradale 39, composta
di pian terreno e due piani superiori,
rappresentata al catasto della comu-
nità di Firenze in sezioneE dalle par-
ticelle di n° 534, 535, articolo di stima
$38,con rendita imponibile di lire to-
scane 91 82, pari a lire it. TI 13, alla
qualeconfina:i*Ievalite,víaSant'An-
fònino; P a mezzogioriió, Edrivento e
fiati della Santigstrain Annunziata di
Firenze; 3* ponente, signet Federigo
Boccini e Capitolo di Sah Lorenzo di
Firenze, 40 a tramontMn3, suddetto 81-
gnor Bodeini, ed il sig.Barbleri Gae-
tano, ulvo se altri, ece.
La qual rendita e rispettita compra

è stata fatta per il prezzo di L. it, sei
mila novecento ottantacinque e cente-
simi 33, che dovrà esser pagato dalla
comunità di Firenze insieme coi frutti
alla ragione del cinque per cento al-
L'anno decorrendi nei modi e tempi
stabiliti nel sopra citato contratto,
dopo anni due, i quali dovranno inco-
mineiare a decorrerespirati chesiano
trenta giorni da quello nel quale sarà
inserito il presenteestrattonellaGas-
sena Ufßciale del Regno per i noi ed
effetti volutidall'articolo 5411ella legge
de'25 giugdo 1865, heinpnehè veriga
giustiacata la libertà dél fondo espiro-
priato, ed 11 sig. Pietro Gonnelli nei
nomf abbiaottenutal'approvazionedel
surriferito contratto dat tribunale ci-
vile e correzionale di Firenze.

Dott. Lores Lucu
legale della comunità di Firenze.

gg, 1696

Si deduce a pubblica motizia che
con instrumento ai miei rogiti det 6
corrente, trascritto per estratto nella
caneelleria di questo tribunale civile
ed afBssoai termini del vigente Codice
di commercio, il signor Luig del fu
Domenico Fontana si è rittrato dal
commercio, ed ha ceduto al aglio Raf-
faello Fontana il suo negoziodi chin-
caglie in via Baceano di questa città.
Firenze, 21 giugno 1867.

Giovamm PU6I,DOggr0.

Aunti il trasnale civile di Vercelli

ATTO DI CITAZIONE

per pubblici proclami.
H conte Cesare Valperga di 31asino,

residente a Torino, che elegge domi•
cilio la Vercelli nella personaed af6-
cio del suo procuratore capo Ales-
sandro Furno, in via della Torre, rap-
presenta quanto ses :

Con istrumento di convenzione 15
marzo 1838, rogato Regis, il marehese
Giuseppe di Murazzano cedeva al di
lui autore conte D. Carlo Francesco
Valperga di Masino la proprietà e ra-
gioni ad esso cedente spettanti sul
naviletto denominato Berzetti, che
per condurre acque vive sul territorio
di Formigliana era stato aperto su
quella superiore di Carisío con dira-
mazione sopra Balocoo, intersecando
una grande quantità di private pro-
prietà, e detta cessione facávasi per
la totale sua estensione e larshezza si,
e come figurava descritta ed annotata
in un tipo Nervi daBe parti firmato e

mandato inserirsi neB'instrumento,
colla promessa della hbertà ed evi-
zione nella piùampia forma, con EE-
rantiadi ogni molestia per parte dei
proprietari dei siti statioccupatinella
formazionedi detto naviletto.
Nonessendo perð all'acquisitore oe-

corso il bisogno di quel canale per la
traduzione delle sue seque, e nel di-
fetto per altro canto della consegna
dei titoli comprovanti racquisto dei
siti occupati, il medesimo non conae
gul mai l'effettito e reale possesso
della cedutagli proprietà nåpoth farne
eseguire il trasporto a sua colonna
nei pubblici registrL
Frattanto poco per volta li proprie-

tari confrontanti riantrarononel pos-
sesso del loro terreno,edoß6idi,meno
per alenne tratte, si possono quasi
dire scomparse persino le vestigiadel-
l'antioo cavo.
II conte di Alasino fece procedere

per mezzo del geotnetra Locarni ad
una generale ricognizione dei terreni
occupati dalle quattro distinte tavole
planimetriche da questi formate,e dal
copioso indice che vië annesso risal-
tano chiaramente e distintamente in--
diesti la superficie delle avvennte oc-
cupazioni, la regione, territorio, nu-
mero di mappa e simili, ed in sepa-
rato eteneo furono poi aggiunti Il
nomi e cognomi deisingolipossessori.
Essendosi queett rifintati alla volon-

taria rinuncia del terreno oceapato
per le singolefrazionirlspettivamente
possedute, 11 totite Cesare Masino Ø
rivolge alla via giudiciale, e dietro la
facolta ottemita con decreto tredici
giugno is81deltributtalecitilediVer-
colli, mentre nella forma ordinaria
provoca la citazione delli individui in
esso decreto nominati, fa instanza ei-
tarsi per pubblici proclami tutti gli
altripossessori del suolo componente
la sede e le sponde del natiletto Ber-
zetti, e specialmente quelli infraindi-
cati a comparire avanti il tribunale
civile di Vercelli in via formale nel
termine di giorniquaranta pressimi e
nel notiácare il deposilo nella can-

celleria del tribunale dei documenti

possessori se vogliono ammettere o

non di trovarsi rispettivamenteal pos-
sesso dei siti già facenti parte del na-
y Ello Berzetti sui territori di Carisio
e di Balocco per clasenno di essi spe-
eincamentedesignatinel relativo elen-
co, e ciò ammessoo provato -

Conchiude:
Dichiararsi 11 medesimi tenuti ad

effettuarne la dismissione coi frutti
dall'indebito possesso, ed altrialenti
far fededëi mötitidi bpposizionè che
pretendono avere, 11 tutto colÌegpésd.
E quanto al signor marchese Ber-
zettidiMarszzano,tenuto ilmedesimo
a far cessate le opposizioni suddette
a penadei danni ed interessi,non che
a conseinare e rimettere li titoli e
documenti comprovanti facquisto per
di lui parte dei siti già coeupati dal-
l'Alveo e dalle spondedelseduto navi-
letto secondo le dimensioni apparenti
dal tipo Nerri preso per norma nella
cessione dei i 838, parimenti sotto pena
dei danni ed interessi colle spese.

Generalita dei rigentori.
Fossato Gio. Antonio ed Agata in

Giovanni, di Carisig - Massa canonico
don Lornaro,41i Santhiâ-BeecaroBer-
nardo fu Antonio, di Carisio - Ardiz-
zone Pietro fu Pietro, di Carisio - Fe-
nocchio Gloseppe ora eredi, di Cari-
sio - Boda Antonio fa Giovanni, da
Carisio - Orecchia Martino in Dome-
nieo, di Carisio - Orecchia Antonio e
Luigi fratelli fu Ferdinando, di Carisio
- Ghisío Luca ora Gatti Maddalena e

Teresa eredi residenti a Vittigné -
Fossato sorelle eredi di Battista, re-
sidenti a Santhiä - Fossato Angelo fu

Giovanoi, di Carisio - Fossati France-
sco fu Pietro Giovanni, di Carisio -
Ambrosio Battista fu Andrea, di Carl-
sio - Castellano Bartolomeo fuMichele
- Avogadro Collobiano conte Ferdi-
nando,di Torino - Avogadro di Colle
biano cavaliere Eugenio - Rondolotto
Gioanni in Pranceseo, di Santhlà -

Gromo di Ternengo erede del conte
Ottavio, Torino - Masara Battista di
Caristo - Ambrosio Antonio fu Ilpme
nieo,di Carisio - Rossetti Antonio fu
Mieltele, di Carisio - Varese notaio
Giuseppe, di Santhik - Ameglia Anto-
nio e Carlo di parisio - FranchinoVin-
cenzo fu Giuseppe.

Elenco.
1*Iastrumento f5 marzo 1838, re-

gato Regis.
2* Tipo Norrii glugno 1812.
3•Tavole planimetriche indicanti R

corso delnavilettoBerzettiformatadal
geometra Locarni.
4' Quadro degli attuali ditentori del

terreno già occupato dal detto canale
e sue sponde.
5• Ricorso al tribunale civile di Ver-

celli e decreto del medesimo in data
tredici giugno 1867, antentico Caron.
Vercelli, 18 giugno 1867.

1689 Funno, proe. capo.

SOCIETÀ ANONMA
pxLt.s

Strade Ferrate Romane
(Sanons Neu)

AVVISO.
E pagamentodegrinteressi dorati aßliapprelio titoli dellaBià Società deue

strade Ferrate Linormesi, cioë:

alle 79,738 azioni sociali non ancora ammortizzate;
a 20,655 obbligazioni di serie A idem

a 7,050 > B idem

» 69,512 , C idem

a 99,303 m D idem

» 129,09-1 » D, idem
9

comincierà in Firenze il di l' delfentrante mese di lugIlo allaCassa dellaSo-
eletà nel palaEzo della Direzione, posto sulla Piazza Vecchiadi Santa Maria
Novella, n•7;m nuo ad ulteriore avviso avrà luogo dalle ora 10antim.alle 3

pom.In tutti i giorni non interamente festivi,escisso it Ismedie senerdi di ogni
settimana, e 11 di diecie wenticinque di ciaseunmese.
B pagamento degli interessistessisulle appressoseriediobbligazioni potrà

pure efettuarsi presso i seguenti:
Per à ßerie 0 e D,

a Parigi . . . . . . . Signori Marcuard, Andrée Comp.
a I,endra. . . . . . . Signori Itodoeãilanchi figil e Comp.
a Bruxelles . . . . . Signoži Bischofaheim e de Hirseb.
a Franceforte SLI . Incaricato spaelale della Banca del Commercio e

delfindustriadi Darmstadt.
a Glaevra . . . . . . Signori Lombard, Odier e Comp.

Eer à Berie D

&Parigi . . . . . . . Signori Fratelli de Rothschild.
a I.entra. . . . . . . SignoriN. M. Rothschild,
a Bruxelles . . . . . Signor 5. Lambert.
a Francoforte S¡X . Signori M. £de Rothschild e Figli.

Per quanto concerne la presentazione, weillica e registrazione del cuponi,
nonchè il rilasciodei relativi mandati di pagaménto sopra questa Cassa so-
ciale, restano in vigore le vigenti diselpline.
La Società delle Strade l*errate R mane avendo obbligo di rivalersi verso i

portatori dei titoli anzidetti della tassi sulla riochezza mobHe per la quota
governativa spettante al primo semestre 1867, alfatto del pagamento strå
fatta la prelevazione den'8 per cento, è così saran ritenute pel semestre at

i• Inglio 1867 e per ciascuna cedola le somme seguenti:
Centesimi 84 per ogni cedola delleazioni deMa Società delle àStrade Fer-

rate Livornesi;
Centesimi 80 per ogni cedola delle obbligazioni della Società suddetta di

Serie A, B, C, De D.
I s

I suddetti agenti della Società aH'estero pagheranno pure le eedole delle
azioni della già Società delle Strade FerrateLivornesi e delle obbligazioni di
Serie A e B, salva sempre la ritenuta dell'8 per cento dovuto alGoverna per
tassa sulla ricchezza mobile, e parth& sia postaa carico del portatori delle
medesime la differenza del cambio.
g per le obbligazioni diserie C, DeD non potranno essi agenti all'estero

pagare le cedole relative senza chedal portatore deRe medesime sia contem-
poraneamente presentato illigolo della obbligazione eni ogni eedola appar-
tiene, od an oertiliento in data nos anter:ore a 15 giorni,vidimato da notaro

o da un pubblico fuesionario del luogo di residenza del detentore che attesti
essergli stati esibiti i titoli medesimi,
A Parigi si paNranno le cedoledei titolidi tutti i residenti in Francia.
A Londra di quellidei residentiin (gghilterra.
A Bruxelles dei residenti nel 8916$ •

A Franeeforte 8¡¾ dei residpati in tiermania.
Ed a Ginevradei residentiin Isvizzera.
Firenze, 21 giugno 1867.

Il Direttors degli Agirri sociatí
1624 0. Morandini.

Estratte di inde.
Al seguito del ricorso della siEnora

Virginia Zaali ne'Vanacci domiciliata
in Empoli, rappresentata dal suopro-
enratore dottor FederiBo Ciani, qual
erede benoistata del fuAngiolo Zanti
di Modigliana.

11 tribunale civile e correslanale di
Rocca San Caselano con uno detteto
del i9 andante, registrato igdl detto
con marca da una lira debilamente an-
finllath lia fissato per l'ineanto e ven-
dita dei fondi di etd appresso e colle
condizioni di che in atti, fudienza
straordinaria del giorno sette agosto
prossimo venture, are 10 antimeri-
diano nella sala d'udienza di questo
tribunale posta in piazza GaribaldÃ, ,
Ha dichiarato sporto 11 El dizi Ài

graduazione sul prezzo per cui SS-
rannovenduti li stabili stessi.
Ha ordinato ai creditori ingeritti di

depositare nella caneelleria le loro
domande dicollocasione nel termine
di Biorni trentadalla ngessione del
bando, ed ha delegatoppr l'istruzione
dei giudizio di graduazique 11sig. agg•
giudiziario dottor GiovanniMelegari.

Descrizione epresso degli sta6iß.
Primo lotte.

Un podere detto (I Catone, posto nel
comunedi Modigligna saminativo, gel-
asto, vitato, olivato, e viinato e in
parte pastorativo e con essa

colonica per il prezzo lire 28,952 e
centesimi 80.

Seconto lette.
Unpoderedetto Campprecchio, posto

nel comune suddetto gon casa colo-
nica, seminativo, vignato, bosebivo,
per lire 7,564. ,

Terse lett‡.
Un podere detto Risapello, posto co-

me sopraeen casacolong seminativo,
gelsato, vitato, per il prezzo di lire
9,000.

Quarte lette.
Poderedetto la CasaNuous diMiano,

posto ore sopra con casa colonica se-
minativo, vitato, gelsatq, perH presto
di lire 13,745 e centesimpi 80.

Quinto lette.
Podere detto is Case Vecchie, con sua

casa colonica posto eome sopra semi-
nativo, gelaatoevitato e basebivo,per
lire 12,500 e centesimi 40.
Quali cinque poderisono di dominio

diretto deB'Ospedale del Borgo San
Sepolcro.

Beste lette.
Un podere denominato,PiandiRies,

oPredi Ries, posto nel comune di Do-
vadola con casa colonlea, seminativo,
gelsato, vignato e boschivo, per il
pressodi lire 9,557 e centesimi 40.

Settime lette.

boschivo, vitatoe olivato per il prezzo
di lire 9,439 e centesimi 20.

Ottave lette.
Poderadetto Campolo, þosto como

sopra con casa colonica seminativo ,
pastorativo, gelsato, vitato, olivato,
per ilprezzo di Iire8,7Ke cent. 80

Keme lette.
eredetto Roeino, to comeso-

pracofea/colónica semiinattwo, gel-
sato, onvato, whato, poë11þresso di
lire 8,260.

Beelme lette.
Podere detto il Gistle, posto come

sopra con casa colonica seminativo,
pastorativo, vitato, olivato e gelsato,
per il prezzodi lire 14,801 e centeslini
20 -- e come pië e -egIlo trovanside
scritti nella perizia del signor Carlo
Segoni agli atti esistentecolleannes•
seri plante di oorredo.
Quali beni saranno rilaselatial mag-

gloreemigf j rè o¶qrente sotto le con-
Dioni di Te dita di che nel sopraci-
taio demio•
Dalla cancelieria det tribunale civile

e correzionale di Roeps San Casolano.
Li 20 giugno 1867.

i60 i Dott. £ OxTar.r.x, emne.

Edille.
D'ordine dell'illustrissimo sig, avv.

Massimo Freccia, giudice delegato at
fallimento di Leophido Bongi, botte-
Baio fuori la Porta alla Croce, sono
convocati tutti i creditori verilicati ed
ammessi al pasalve del fallimentomË-
desimo, a presentarsi in personsoper
mezzo di speciale procuratore la mat-
tien del di otto luglio prossimo a are
11, nella Camera diconsiglio del tri-
bunale cerile eoorrezionale diFirenze,
facente funzione di tribunale di com-
mercioperdeliberatesulla formazione
del concordato chejiaràper proporre
il fallitp,altrimentt il tribunale proco-
derà a quanto pre ve l'articolo 682,
delCodice di commercio.
Dalla cancelleria del tribunale elvile

e correzionale i Firenze,fäcenie fun-
zione di tribunale di commereto.
Li 2f giugno i867.

1699 M. DE Marz, vice cane.

Notiitaan di menizione.
Si notifica che nel giorno quattro

prossimo luglio alle oredieel antitne-
ridiano in una delle sale della Corte
d'appello sedente in Torino, avantiil

mento del progetto contenuto nel
provvedimento 3 maggio 1865, in con-
formità della sentenza di detta Corte
6 luallo 1866, anche in contumaela di
quelle parti che non fossero per com-
parire, e ciò conformemente at pre-
scritto dalle ordinanze 17 maggio cor-
rente anno e 13 andante mese.

Un podere detto Cadilà, posto come Torino, 10 giugno 1867.

sopra con casa colonica, seminativo, ¡ 1698 Gaossi, sost. Galo.
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